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PAßTE- I)FFICIMÆ

B samero 8319 della raccoltamfficiale deNe
leggi e dei decreti delRegno contiene itaeguente
decrefot

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CABlGNANO
Isaogotenente Generale di 8. M.

TITTOfilO EMANUELE IL
ogn éliksia mz mo a em vor.omrl ast.r.a mamous i

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il Regio decreto 22 febbraio 1866,

col quale è stato stabilito il fondo per soddis-
fare alle spese d'ufBeid delle prefetture, sotto.
prefetture e questure di pubblion sicurezza, e
fu determinata la misura degli assegni ai capi
d'ufScioa loro utile edanno senza resa di conto;
Veduto l'altro Regio decreto 24 giugno p. p.,

col quale veniva ridotto a lire 6,000 il fondo a
libera disposizione del Ministero dell' interno

per le occorrenze straordinarie, e più special-
mente per le gratificazioni agli impiegati;
Ritäniito che per taluni ufBci gli assegni

espressi nella tabella annessa al Regio ddereto
22 febbraio scorso furono trovati troppo infe-
riori alla effettiva consistenza della spesa, mal-
gräd6 tutte le economie introdotte nella ge-
stiënei .
Ritenuto che nella formazione della tabella

degli assegni non venne tenuto conto della spesa
della illuminazione dei cortili, delle scale e

delle corritoia che danno accesso ai suddetti
uffici;
Ritenuto che a sopperire a siffatta spesa non

potrebbero essere chiamate le Amministrazioni
proviziciali, cui incumbe soltanto l'obbligo di
forniie i locali ed il mobiliare ad uso delle pre-
fetture e delle sottoprefetture, e degli alloggi
de' prefetti e sottoprefetti;
Ritenuto il bisogno in genere di elevare il

fondo delle spese d'ufficio per mono che abbiaa
rispondere pienamente ai bisogni;
Rimandando a più maturo esperimento la

riforma degli assegni in corso, in quanto sia .

necessarm;
Sullaproposta del ministro dell'interno;
Abbíamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'annuo assegnamento com-

plessivo di lire 542,900, stabilito col Reale de-

creto 22 febbraio 1866 per soddisfare alle spese
d'ufficio delle prefetture, sottoprefettare e

questure di pubblica sicurezza, viene aument

tato alla somma di lire 600,000 dal 1867 in poi.
Ordiniamo che il presente decreto, pmnito,

del sigillo dello Stato, sia inserto selly raccolta,
afficiale delle leggi e de,i decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti cÌi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 3 novembre 1886.

EUGENIO DirBAVOIL

Baassou.

Il nwnero 3321 della raccolta sfßeiale delle
leggi e deidecretÍdeMiigno edútienesi seguente
decreto:

EUGlÊNIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIfrNANO"
Luegetenente Generale di 8. R.

VIT1'ORIO EMANUELE II

en enasu m anoaun vor.orri sm.a mistoms
RB D'ITAIJA

In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Veduti i Reali decreti- del 9 novembre 1862,,

n 960, del 25 agosto e 13 dicembre 1863,nl 1437
e 1582;
Sulla proposizione delmínistro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
A iamo decretato e decretismo:
Art. 1. Le Direzioni compartimentali del Te-

soro e gli uffici di riscontro della Corte dei

conti presso le Direzioni anzidette sono sop-
press1.
Art. 2. Le Casse dei depositi e prestiti stabi-

lite presso le Direzioni compartimentali del Te-
soro in Bologna e in Cagliari sono soppresse.

incombenze di queste Casse sono affidate
allaCassa di Firenze.
Art. 3. Le agenzie del Tesoro esiskati presso

le tesorerie provinciali dipenderanno immedia,
tamente dal Ministero delle finanze.
Art. 4. I prefetti e capi di servizio nelle pro-

vincie, continuando ad esercitare le facoltà lora
delegate per nomine od altri provvedimenti sul
personale subalterno e per l'approvazione di

spese e di contratti, trasmetteranno alla Corte
dei conti gli atti o decreti per la registrazione,
quando questa occorra per legge, e trasmette-
ranno ai Ministeri i documenti per la spedi-
zione dei mandati.
Art. 5. Per la ispezione delle agenzie del Te-

soro e delle Tesorerie vi saranno quattro ufnai,
di cui sarà determinata la sede.
Art. 6. Afediante decreto Reale saranno arre-

cate al regolamento generale di contabilità deÏ
13 dicembre 1863 le variazioni che occorre-
ranno per efetto della soppressione delle Dire-
sioni compartimentali del Tesoro e degli uffici
di riscontro della Corte dei conti.

Art 7. Con altri decreti sarà provveduto al
riordinamento dei quadri del personale degli
uffici della Corte dei conti e della Amministra-
zione centrale del Tesoro, non che delle agen-
zie del Tesoro e degli nflici d'ispezione.
Art. 8. R presente decreto avrå egetto col 1*

gennaio 1867.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito.del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 novembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
Al Sam.on.

MRTE, NON UEFICIEE

INTERNO'

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione det eommercio)
Con decreti di S. A; R. il Luogotenente Ge-

nerale di S. M. del24ottobre e 4 novembre 1866
essendo stato istituito ed ordinato nellamittã di
Mädica (provincia di Siracusa) un Istituto tec-
nico, sono da conferirsi le cattedre seguenti:
1* Letteratura italiana, storia e geografia;
jl)þingua inglese e francese;
IP Diritto amministrativo e commerciale ed

economia pubblica;
4• Materia commerciale e contabilità;
• Chimica;

.

6• Fisica e meccanica ;
7• Algebra, geometria, trigonometria e topo.

grafia;
8 Disegno e geometria closerittiva,
9• Storia naturale;
10. Agronomia.
Lo stipendio è di lire 2,200 per i professori

titolari e di lire 1,760 per i professori reggenti.
S'invitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre, ad inviare avanti il 1•
dicembre prossimo la loro domanda con tutti i
documenti relativi al signorrettore delPUniver-
sità di Catania presso il quale saranno esamik
nati da una Commissione nominata da questo
Ministero.

Firenze, addi 7 novembre 1866.
Il diretiore della divisione del cometercie

MAESTRI.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRE550 L& DIREl1055 GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DELRE6NO D'ITALIA.

(hima puMiicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto,25
aggeta 1863, n•1444, si not£1ca, per norma di
tehtpossa Averviinteresse, che essendq stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
della cartella sottodesignatappedila dall'Amink
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti.di
Torino,, ne sarà rilasciato il duplicato,appena;
trascorsi.sei mesi dalla data in cai sayrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta per tre volte ad intervallo diun mese
e restera di pieno diritto annullata la cartella
precedente.
Cartella n• 23,M1 in data 24 novembre 1862

per deposito di lire 600 spettante al surrogato
ordinario Ruffino Giovanni dAll'8• reggimento
fanteria, n• 19,676 di m4tricola.
II Direuore capo di division4

CERESOI.B.
Visto: Per l'Aneministratore Centrale

Gar.rarrri.

ESPDSIZIONE UNIVERSAIJC.DEL 1867
A PA141GI.

Commissione Reale Italiana.

ATTI DEl ÛGIMISSARI 0BBBATORI.
Prograrama per la ßesiONS II (ÛEØSai 18, 29,

30, 32, 42, 43, 56.)
I.ane greggle, Ali e tessuti di lana.

La importanza della industria della
,

lana
,
in

Italia si è fatta conoscere al primo saggio di
Esposizione nazionale a Firenze nel 1861, ove
comparvero 45 fabbrigatori che fornivano lavoro
a 13,891 operai.
Sot.to cinque aspetti diversi possono concor·

rere i fabbricatori italiani a Parigi:
A) La perfezione della produzione. A questo

riguardo conviene osservare che non è necesaa-
rio produrre merci fmissime per meritare l'at.
tensione. Non conviene immaginarsi di dover
fare degli sforzi per esporre, ma soltanto dedi-
cam enre speciali a quei saggi di perfetta fab-
bricazione corrente, che dieno una giusta idea
della fabbrica. Quando una fabbrica abbia una

direzione illuminata, sia completa in tutte le sue
parti, e munita dei migliorisistemi di spacchine,
dei più naovi processi meccanici, economici, chi-
mici, essa può e deve liberamente prodursi a

Parige
B) L'estensione della produzione. Quand'aw·

che sotto taluno dei riguardi esposti più sopra
altre fabbriche non si trovassero interamente
all'altezza, necessaria, meriterebbero una spe-
ciale raccom=Paminne que' stabilimenti, che
danno lavoro ad un numero importante di ope-
rai, perchè rivelano unasaggiaamministrazione
ed un considerevole valore relativo.
C) liimpiego delle lane artißoiali o meccani-

che, L'importanza di questa lavorazione, l'utilità
che ne derivg al commercio, e Pestensíone colla
quale propagossi in questi ultimi anni dopo la
Esposizione di Londiadel 1862, domandano che
i più distinti fabbricatori di (guestogenere dila·

nerie, che richiede una organizzazione apposita Id. di Corigliano (al Jonio) . .
» 26

anche di macchine ed un merito egeciale di di- Id. di Prato
. . . . . . . » 12

rezione, si producano alla gara umforsale- Id: di Chiavari
. . . . . .

» 1

sec à V nper ta Id. di Vico del Gargano(Foggia) » 3

molte in Italia, che si dedicano a questa fabbn° Totale N• 137cazione,divenutaimportanletantoperlatruppa °
°

' · ° •

come per la ufficiahtà. Alnieno una esposmone
Totale precedente. . . » 1140

di questo genere sarà cli (Ikoro nazionale.
E) La fabbricazione ordkaria sotto l'aspetto

In complesso. . . . .
N• 1283

economico del buon mersto. Anche in questa
categoria si distingnono diverse fabbrichedila- CORRISPONOENZE DALL'ESTERO
nerie in Toscana, nelfUnibria, nel Veneto.
Rimarrebbero degne di tale copertedi lana, Iliceviamo da Liverpool la seguente corris-

se pondenza sulla quale crediamo utile di richia-

ogni modo in tutte e cia rue categorie surrife. mare l'attenzione dei nostri lettori, trattandosi
rite litalia può mandareBegni rappresentanti a in essa di argoniento molto importãnte per Pav-

Àlatura delle lane a ttinedeve parimente
venire della navigazione e del comlner'cio ita-

essere a Parigi rappresen ta, tanto più cheuna liano.
buona parte delle lane toscane, romane e napo- a Lemisurequarantenariestabilitesiinquesti
letane vengono esportaté"all'estero per questo ultimi mesi nei porti italiani per le provenienze
scopo, al quale la loro nakra langa, rigida, non dai porti infatti dal cholera, fra em Liverpool,
increspata e bianchissimaisi presta ammirabil- han'no reso meno frequenti le corse dei battelli
mentepei titolicorrenti.IIInghilterrae la Fran- a vapore inglesi tra questo porto e l'Italia, con
cia, pei tartans di Reims specialmente, ne fanno grave discapito per i commercianti d'ambo i
il maggior consumo. p paesi.
Gli alti prezzi delle sete, in questi ultimianni, a Tale momentaneo rallentamento nei rap-

contribuirono a dare un grande slancio alle porti marittimi, e quindi commerciali tra il
ãtgile leggiere di lana, e l'impiego del filo di seta Regno Unito e l'Italia; sarebbesi forse evitato
ostituito in gran parte dalfilo pettinato dilana se una linea di battelli a vapore italiani in con.
portò un'attivitastraordinarisin que6te filature, correnzacon quelli di bandiera inglese si fosse.
ohe, sorta irInghilterrag,stgpagarono rapida- trovata in esercizio non verificandosiper iprimi
mente rin Francia ed in Germania con colossali così gravi gli inconvenienti delle quarantene im-
stabilimenti ed associazioni. poste in Italia.
Sgraziatamente noi non abbiamo che poche a Assai rilevanti sarebbero statiiprofitti della

filature a pettine; ma non possono rifiutare il linea italiana quando si rifletta che per il solo
loro concorso alla Esposinone di Parigi, senza - porto di Liverpool il numero dei piroscafi in
venir meno alla loro buonaraputazione, quelle partenza per 11talia venne ridotto da 12 a 4 al

di Borgo Sesia (Pientonte) mese e che eguate riduzione si verificò neglisp-
di Lesa (Piemonte) prodi.
di Voltri (Genova) « Quanto in oggi succede dovrebbe consi-
di Sora (Terra di lavoro) gliare gli armatori nazionali a tentare di stabi-

tenute da operosissimi industriali. lire una linea diretta di navigazionecon battelli
Rimane finalmente la pröduzione delle Jane, a vapore italiani afBochè gli scambi tra i due

la quale ci è specíahitente raccomandata. Non ¡ paesa non si trovino intieramente a disorezione
è allo scopo di riservare ld lane al consumo del di una compagnia estera.
paesey che dobbiamo tendrlo nascoste ana¾o- « Dappoichè la navigazionenazionale a vela,
stra universale, anzi dobbiamo-segnalarne lex -che pochi anni orsono contava unlimitatissimo
migliori qualità e i piik distinti produttori per nmuero di apprédi in enest'isola, prese in sì
favorirne lo incremento che ha tanta opportu- breve tempo un così rapido sviluppoportandone
nità nelle regioni inferiori del Regno special- il numero ad oltre 1,500 annui, non vi sarebbe
mente, e per accrescerne la domanda. a dubitare che quella a vapore non vi dovesse
L'avanzamento dell'agricoltura si oppone al incontrare lo stesso successo, in questimomenti

settentrione d'Italia in qualche modo a quello soprattutta in cui l'Italia è entrata nel dominio
della pastorizia, seemata nel Veneto anche per di se stessa.
l'abolizione dei liberi pascoli;e le lanepadovane a Gli elementi per dar vita ad una linea di
e veronesi, celebri un tempo, ora piuttosto ne- navigazione italiana tra questo porto e l'Italia
glette, già insufficienti al consumo dei fabbrica- non mancano, poichè moltissimi sono i prodotti
tori veneti per merci ordinarie, non hanno ca- dei due paesi che vengono esclusivamente im-
ratteri speciali d'attrarre l'attenzione mondiale. portati ed esportaticol mezzo dei piroscafi. Dal-
Per altro le lane toscane, nagletane e romane, l'Italia gli solfa, i vini, le frutta fresche e secolle,
che servono cosi bene alle filature pettinate, e i risi, gli olii, le paste, le canapp, le pelli, sam-
sono giànotefavorevolmenteall'estero, conviene maco, la robbia, il minerale di rame, i marmi
che compariscano alla Esppsi,zione. Si è visto a lavorati e greggi, ecc.; dall'Inghilterra i totoni
Londra,con quale cura.le compagnie coloniali greggi e lavorati e tutti gliimmensiprodottiin-
segnalavono nel 1862 le lane d'Australia..e del dustriali di' questo paese di cui l'Italia si prova
Capo; intere arcate eran fatte coi colli di lana vederTutti questi importi ed esporti ei fanno
di.Pprt Philipp- Facevano. egualmente,bellas quasi interamento per conto. di Italiani, e per
mostra leRerinos francesi a .Parigi nel 1866. conseguenza è inpotere diquestidi.favorireuna .

.- La lunghezza e rigidità del pelo, laanettezza. linea di navigazione nazionale cha si ponga,in
dalappole e paglie, e.la candidessassono i prin- più iretta comunicazione coi porti in cui tali
cipali requisiti delle nostre lane migliori. traffici hanno luogo.
Le Sottocommissioni deirispettiviluoghinon « Oggadi si può con tutta certeza prevedere

possono ignorare le mandrie principali del loro che coi nenefici della pace testa.conchiusa, gli
circondario, e se ne sono notissime nel Napole- scambi dei prodotti sovra enunciati si faranno
tano, a Foggia, San Severo, aRoma, in Toscana. in vieppia larga soakmaggiori domande vi em
Vanno poi fra tutte distote le mandriedi Æeri- ranno di cotoni greggi e lavorati e delle merci .
nos, dovànque si trovino m buono stato di pro- di blanchester, Leeds, Bradford, ecc., le quali
duzione. hanno scolo da Liverpool, e similmente si au-
Lo spazio necessario alle lang þettinate, ed menterà la richiesta det prodotti italiani, dei

alle lane in natura, potrebbe bastare a 2 metri quali si è pure in questo porto cheha luogo la
di 1 hezga ed uno di profondità per ogni sin- piû grande importazione,
g dposizione. Per questi due capt conver- a Si aggiunge.inoltre che una lines apposita
r adqttare eleganti vetrine,coperte di vetro di navigazione a vapore, dire#a, avrebbe in sua
e da aprire, perchè i velli di lana e le lane pet. favore il più pronto recapito .della merce che
tinate o cardate non soffrano dalla polvere. dall'Italia si spedisce per questo porto, ÿoichè
In vetrine parimente dovrebbero essere espo- giova osservare che i bàttëlli a vapore mglesi

ste le diverse lane filate, e i tessuti o maglie di | che in oggi pec0krono18 linea d'Italia, toccando
lancon campioni sufficienti alarne bene ca. i porti di Genova, Livorno, Napoli, Palermo,
noscere e stimare le qualità. Messina, Siracusae Girgenti, nel,mentre depo-
Ogni campione di qualunque specie portibene sitanoa quei porti il carico ad essi destinato,

assicurato il cartello col numero di matricola v'imbarcano pure nello stesso tempo quello a
delPespositore, il nome di essg quello del pro- destinazione di Liverpool; ma saa perciò il pi-
dottopposto, dellasua provenienza, del prezzo, roseafo, compiute le sue operaziom sulla linea
dove sia necessario elementp, di merito. Nelle italiana, si dirige per qui, che anziil più delle
module di ammissione, om tabelle da mettere volte prosegue per i porti del Levante di dove
coi prodgtti si daranno notigig sulla quantità poi fa ritorno direttamente per linghilterra. No
della produzione o dellaMbricastene, le amo- risulta perciò che la merce italiana prima di
chine, i processi, il numero .¾ operai, i sa. giungere a destino deve sottostare ad un.lungo
lari, ecc. percorso che varia da 24 a 40 giorni di viaggio
Schio,.28 ottobre 1866. e soggiadere quindi ai rischi diuna lunga navi-

R commissarioordinatore gazione, sopportando i pesi d'un maggior nolo,
Ar.ESSMDRO ROsm. spese di sicurta, oltre ad una dilazione nella

B presidente della CommissionsReale consegna, nel runborso, e qualche volta anche
DEWINSENEI
- perdendo l'opportunità dello smercio.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 a Tutti questi inconvenienti si eviterebbero
A PAllIGI. con piroscafi che avessero prefisso il punto di

R. Commissione Italiana, approdo e dipartenza da o per un porto italia-
no poichè la pia lunga traversata da un porto

Espositori italiani - Domandad'amusissione deÌ Regno a Liverpool non sarebbe superiore a
nonostinea° IE 15 giorni, e potrebbe effettuarsi in meno di 10

Dal giorno 19 al 21 novembre pervenne alla giorni.
Commissione Reale il seguente numero di de- a È indubitato che un tale vantaggio sarebbe
mande: sufficiente per sè a decidere gli esportatori ita-
Dalla Sottocommissione di Napoli. .

N• 59 liani a aare la preferenza ai piroscali di quella
Id. di Cagliari . .

. . . . » 6 compagnia che rendesse sul posto la merce nel.
Id. diArezzo . . .

. . .
» 1 P.iilbrevotempo,conmmonspese, mmort

14. di Pisa
. . . . . . . » 10 nam o.ed assicurando così un piin pronto

Id. di Ferrara
. . . . . . » 12

« Di certo gli effetti della condotrania dei
Dalla Giunta di Castellammare (Napoli) 5 battelli a vapore inglesi si farebbero sentire
Id. di Aversa . . . . . . » 2 fino ad una certa misura ¡ ciò nondimeno i van-

teggi della linea italiana, diretta, non si potreb-
bero diminuire se non con un servizio identico
per parte dellapresente linea. La possenteCom-
pagnia di navigazione a vapore che attualmeute
esercita un solo traflico, nulla lascierebbe d'ia-
tentato per contrastare ed annientare la linea
esordiente; tuttavia quando il servizio di que-
st'ultima avesse solide basi, fosse ben organiz-
zato e diretto con sufficiente abilità e si rasse-
gnasse nei primordii a qualche lieve perdita,
essa potrebbe competere con successo o quanto
meno venire ad accordi colla Compagnia esi.
stente, onde stabilire le basi di una mutua tol.
Ieranza, mediante alternate concessioni, preve-
nendo così gli effetti di una malintesa rivalità,
le di cui conseguenze ridonderebbero a pregiu-
dizio delle parti contendenti,
a Occorre però che la linea italiana Sn dal

suo esordiredia prove di precisione,regolaritão
sicurezza nel suo servizio; per tale elletto si ri•
chiedono due speciali condizioni:
« 1• Che gli interessi della Compagnia i

liana siano affidati in Liverpool a persona ba-
stantemente influente ed in posizione da tute-
larli, sia sotto l'aspetto economico che nazio-
nale;
a 20 Che oltre alla buona direzione del servi-

zio nei porti italiani, i vapori che si destinano
ad un tale traffico passelano i necessari requi;
siti di capacità, solidità e celerità.
« Alla prima di queste condizioni sara facile

il provvedere e trovara una casa risp.ettabile q
compe¢ente in tale traffsõe claa s'incartõhi dell'a-
genzia dei vapori italiani in queato porto,
a Quanto alla secondasi ò d'avviso che piro-

scafi della portata dalle 600alle 1,000 tonnellate
e della forza da 180 a 250 cavalli siano i oia
convenienti per supplireai bisogni di un tratlico
regolare, quando abbiano le qualità necessarie
per evitare una Innga traversata.
« Il miglior punto di partenza per la linea

italiana sarebbe forse il porto di Brindisi, me-
diante il quale essa si troverebbecollegata colle
linee italiane del Afediterraneo, dell'Adriatico e

dell'Egitto, ed in seguito poicon quella del Le-
vante, se vi sara stabilita; anzi se ciascuna dello
tre lineesovranominatefacessealternativamente

dal porto di Brindisi per quello di
ol un piroscafo con provenienza da Go.

nova, enezia ed Alessandria, ad intervalli di
una settimanaTun dalPaltro, si proonrerebbe a
ciascuno di quei tre porti una comunicazione
diretta col porto di Liverpool, ogni tre setti-
mane, e si troverebbero poi qui collegati colle
linee regolari di náviganone a vapore che sal-

da questo porto per tutti i punti delfemi-

a Rimarrebbe ancora a fissarsiunporto inter-
medio, di rilascio, nella travernata deipitoscali
da Brindi6i a Liverpool, onde riformrat di car•
bone. Tale porto potrebbe essere Cadice. In quel
porto già esistono numerosi interessi italiani
che potrebbero dare alimento alla nuova lines,
ad un trasporto di méici e passegeri. In esso

approdãno in gran parte i nostri Dastimentiche
fanno i viaggidelPAmericadelSud,oltrequellia
destinaziöne; quindi la fermati del piroscali ita-
liani in Cadice non avrebbe il solo scopo di ri-

nali in quella località.
« Se le compagnie attiiáli di navigazionèàva.

pore, italiàne, non sarámó pèonte ad afferrare
Popportunitàdi stabilire quanto prima ana linea
di þiroscafi, direui, per P Inghilterra, noá tar-
deranno molto ad mcontrare sui loroy ol.
tre alla linea inglese, una seconda concorrente
pië formidabile ancora, in quelld del Idoyd Auf
striaco di Trieste.
« Questa Compagnia laa dig iniziato i suoi

tentativi con un viaggiodi prova testè fatto ese-
guire da uno dei suoi vapori.

« Il Said, di tonnellate 7:10 con 26 persone di
equipaggio, partiva da Trieste il I•agosto scorso
con un carico di dogarelle e cereali, giungeva a
Liverpçol il 20 dello stesso mese e ne ripartiva
P8 settembre, diretto per Trieste con un carico
di cotoni greggi e lavorati.

a È da preBUROTBi CAS i figggidi AMVÎga-
zione, diretta, a vapore tra il porto di Trieste
e Liverpool, non potranno essere alimentati
dallo scatabio dei prodotti americani ed inglesi
prima perchè identici sotto molti rapporti, poi
perchè gran parte delle esportazioni ed importa-
zioni tra i due paesi viene fatta per lavia di Am-
burgo, siccome la più celere e meno costosa;
quindi vi è tutta probabilità che la Corspagnia
del Lloyd, ora che col trattato di trace rientra
in forza il trattato di commercie austro-sardo,
farà percorrere dai suoi vapori le coste italiane
ove troverà abbondanza di merce per i porti in-
glesi che la porranno in grado di stabilire il
servizio di cui ha di già presoIiniziativa, e di
tal modo sarà ooi nostri prodotti stessi ch'essa
oi contrasterà non solo nella sistemazione della
linea di cui si discorre, maben anche nei nostri
trasporti tra scalo e scalo, poichè, non giova
dissimularlo, i mezzi di' eni il Lloyd dispone
sono tali da offrire un serio contrasto alla navi-
gazione a vapore nostra, seintempo opportuna
noi non sapremo valerci delle risorse che ancora
rimangono a nostradisposizione per inaugurare
un serymo di navigazioneavapore che promuo-
verà ed avvantaggierà le linee attualmente ia
eseremo.

« È dunque necessario che da noi si egisca
prontamente e bene, per evitare le serio conse-
guenze sopra accennate.
« Se le idee qui sopra espresse saranno di-

scusse da persone competenti ed accompagnate
da pratiche osservanom, può darsi che meglio
dimostrino i vantaggi della linea dinavigazione
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che si propone, e che le attuali nostre comps-
gnie di navigazione a vapore si persuaderanno
che dipende da esse di dare tu maggior sviluppo
ai loro traffici, ponendosi in contatto con un

porto che per la sua immensa attività e per le
Smisurate ramißcazioni dei suoi regolari e Si-
stamati r orti cop tutti i punti più impor-
tanti del li porrebbe in posizione e di av-
vangare i oro interessi e di promuovere
quäÍÎl nizionali coll'ineamminare i prodotti ita-
hani alle più lontane regioni, farli conoscere ed
apprezzare ed accrescendo perciò!adoman<1a. »

NOTIZIE ESTEllE

INGHILTERRA. - Si legge nel .Times:
Da gualche tegipo piglia radice il concetto

che•si sta per nommare una Commissione per
accomodare la questione delle iwlennità del-
PAlabama. Forse il discorso concibant.= di lord
DetBy a Itansion house può avere e ntribuito a
divulgare quella voce, che in fatti run è del tutto
infoiidata.
Noi però possiamo dichiarare fh d'ora che il

Governo deTja regina non ha in an aio di sotto-
porre quei reclaali partrcolari ad una Commis-
sione,laqualcosadovendoesserfatta,Lisognava
farla fin dal principio. Veramente ora si medita
di dare facoltä a detta Commissione di rivelere
in generale gli effetti delle nostre l ggi di neu-
tralità, e di fare un rapporto se à possibile di
togliere le mende che hanno, in guisa da ren-
derle pia conformi ai nòstri doveri internazio-
mali. Quesia decisionefugiàannunciata alla fine
della seedione passate, e speriamo che la presi-
dedzadella proposta Commissione sarà affidata
a lord Crinyorth.
È inutile iggiongere chel'inchiesta così limi-

tata non precinde nè pregiudica in nina modo
la liberta diaz:one per l'assettamento della que-
stínne delPAÍabarna,cheèsempre sotto l'esame
del Governo, e che dee essere giudicata secondo
il suo vero merito ....
Ter ora noi dobbiamo conservare la lineache

già ei¡igtetrail contrabbando ordinario e le navi
da guérya; e il problema consiste nel modo di
esiminare la costruzione e la rendita di queste,
onde impedire che siano violate le leggi della
mentralità. La esperienza ha dimostrato che in
parte per i guadagni enormi che si possono
trarre da quelle avventure, in parte per l'agevo-
lezza di evadere in casi in cui le prove di reità
stanno principalmente nell' intenzione, poco
anonta il pericolo della pena. 11 solo espe-
diente che rimane è quello di armare 11 governo
eseentivoconpoteri prevent ivi più efficact se non
più arbitrari.
AUSTRIA. - L'Ag. IIapasha da Vienna 19:
Il partito Desk è disposto ad accettare la

solidarietà riguardo al debito dello Stato, ed
alla amministrazione delle imposte indirette,
ma insiste perchè sia myntenuto all'Ungheria il
suo antico diritto di votare il contingente.
Nella sedata d'oggi, 19, alla Dieta dell'Austria

inferiore il signor di Pratobevera ha proposto
di nominare un Comitato di undici membriper
redigoro un indirizzo tendente a siugraziare
PImperatore di averapprezzata l'attitudine .pa-
triottica del paese, e di avere fatta una singera
esposiziano delle sue condizioni.
- Jagge pel graet Telegraph:

da Vienpa olenni pprticolari sul
ptqga‡;o deyp seryare gitbeseplia nuoya pr-
gamr,remme dell'oeide-
gi.usta qqqto proge‡(o _verreþbe adottato

Fobþligo geper.gle del gerriqq sqilitare colpe
principio fon amentale della nuova orgazizza-
zione: o ogbligati al servizio tutti i gio-
Tani anni compiti fino ai 30.

tú tem il servizio attivo effet-
tive4 ¢ gm, il rimanente särà puro

igo çontinuato sarà re-

erra deve essere di 900,900.

in temli6 di pace.
Secondo il nuovo y son gi teggi-

mgti úlIA onafità,
comporsi dhe sygps lie, omo-

e
,

oè a as dovr
ey ye

ecc.; ma m tegipo di pace,
rip, dovrannonmanerenei

rispettiva ði leva e non saranno
mandati che in turno ad pn campo périqanente
di manovie eper un breve spasió di tempo.
L'ultima gueira liaprovata la importanzadel-

l'artiglieria; il nuovo pr.bgeitodiofganizzagione
riconosce in mogo speciale,questa importanza;
invete di 12 re enti di artiglieria ve ne sa-

ranno'24.
Baranno del tutto goppressi i commissariati

di approvigionamento.
- Si legge nella Wïener Abendposi:
S. M. con sovrana risoluzione del 2 corrente,

approvò l'istituzione d'un nuovo battaglione di
cacciatori, che porterà il no 33.Intorno alla for-
mazione.e allo.stafoAi questo battaglione var-

ranno lo stesse norme esistenti in tale proposito
gr.gli altri battaglioni di cacciatorj. Come pri-
moameleo di questo muovo battaglione n 38,
sono desdaati quegli individui che rimasero nel
militare dop6 to scioglimento dei quattro batta-
glione di volontari viennesi, e che, parte in se-

guito al loro obbligo di servizio, e parte per le
loro volontarie dichiarazioni, sono tenutiacom-
piere il tempo legale di servizio. Il futura com-
pletamento verra fatto nel distretto di coscri-
zione del reggimento d'infanteria Gran-maestro
dell'ordine tentolitco n• 4, e quindi sarà stabi-
lito il suo deposito a Stockerau.

Tusema.-11 Morning Pqqi ha da Vienda,
1Í aovembre:
Igiornalidi Vienna pubblicano le seguenti

notizie, in data della Canea 8 corrente:

Grinsorgenti, volendo concentrarsi, accetta-
rono lasospensione delle ostilità perotto giorni.
Spirná i quali iL6 del corrente feceto sapere a
Mustafã pascià che lo aspettavano, pronti alle
armi,4ßpak.a. Il 7 cominciòun camhattimento,
ma il risultato non si conosce. Nelle provincie
dell'est, massime a Heracles, glworti hanno
vinto. Dalla Grecia sono arrivati numerosa nn-

forsi,apa mancano di provvisioni.

I giornali di Titula puLl>'irano notizie da
Atene in data del 10, secondo lo quali Mustafà
pascià si preparava a fare una spedizione nelle
montagne di Spakia Non si ha speranzachegli
insorti si rendano.
Da notizie venate l'Il da Patrasso ai degume

che gli Spakioti non si erano voluti arrendere
alle anteritàp‡tomane.
I Turchi occupano le coste.

SASSONIA.- I giornali di Dresda smenti-
scono quanto asseriva il Times circa alla riso.
Inzione che avrebbe presa il Governo inglese di
sopprimere la legazione d'Inghilterra in Sas-
soma.
Nel suo trattato colla Prussia il Gahinetto di

Dresda si impegnò,nel caso che venisse vacante
uno de'Anoi posti diplomatici all'estero, a farsi
rappresentare durante il tempo della vacanza

dall'agento diplomatico prussiano.
E questo appunto accadde a Londra, avendo

il ministro sassone, baronediWilzthum, chiesto
ed ottenuto un congedo.
Da ciò la voce che il Governo di Dresda

avesse soppressa l'ambasciata di Londra, voce
che indusse il Times ad affermare che il Gabi-
netto inglese aveva tolta la sua legazione in
Bassoma.

SVIZZERA. -- IlMorning Post ha da Berna,
17 novembre :

Le autorità del Vallese, rispondendo alle
Istanze del governo federale, hanno riconosciuto
che in que10antonevi sono tre Gesuiti che si oc-
cupano al pubblico insegnamento.
Il Migistero federde della giustizia ha avuto

Pordine di fare un rapporto completo su quella
questione.
SERBIA. - Una corrispondenza dell'A. A.

Zeit. crede poter aagerire da fonte sicura che il
governo serbico, seguendo l'esempio dei Princi-
pati Danubiani, è in procinto di fare passi deci-
sivi per Pabolizione del resto deldíritto diguar-
mglone turca.

11 presidente della suprema Corte di giustizia
di Belgrado parti per Costantinopoli con una
missione m proposito, ed a questi giorni s'at-
tende qui un agente del governo serbico, mentre
un terzo commissario si recherà a Pietroburgo.
Egli ò un segrato oramai pubblico, che il go-

verno della Serbia sta facendo da lungo tempo
vasti apparecchi di guerra.
Ora sembra alla Serbia venuto il momento

opportuno di farsi innanzi apertamente colle
Sue richieste. Per quanto concerne il contegno
del gabinetto austriaco in tale delicata que-
stione, esso sarà principalmenteneytrale, mada
amichevole mediatore verso le due parti.

VARIETÄ
La caccia del cinghiale nelle vicinanze di Bergne.
Benchè sia noto che in Francia, in Germania

e in generale sul Continente ngn faccia mestieri
di tantadestres y ippica, come nella caccia della
volpe in Inghþerra, ppr nondigeno in quei due
paesi si fanno alcune caccie che ricordano i più
bei giorni dell'Inghilterra.
Si adoperano i cavalli ek selle inglesi, piimi-

Inno i costumi britannici,congrandemeraviglia
dei circostanti.
½)#FidBilf i¤¾i9pi çàe si possono vedere

in Al#Dages, pipasiste per gl'Jpglesi, la più
nuova,Ja piàaingolare èquella che si aduna il
3 di novembre di ognianno nel Grunewald nelle
vicinanze di Berlino.
Per il popolo e piûper i cacciatori di quella

metropoli, gpello ) gagrgo eglegge, e guigdi la
foliche gqavlege ,g Eqdgre della feats à im-
4:eoss.
Unnannen diceva che la riunione era per le

dodici precise, sicchè un po' dopo le undici ebbi
con non poca difdcoltà un cavallo e partii.
Avevo poco tempo da perdere, e benchè i

Thiprgarten,,chÿ MTppio parco di Berling,non
siano,il.luogo gi(x acconcio per andpr presto,
fpci come patero meglio sulla via aassosa per
qsoire dai sobborghi.
Chi arriva la trova la granie pianuraare-

gosa che si distende per miglia e miglia ða oggi
e. In reng minuiý er9 Ag pi primi

gioppadeÏ[a face.sta chiamata il Grune-
wald., Cola trorai .poche carrozze, e qua e la
qualche passeggiere; se domandi la strada la di-
spentichi presto perchè ove finiscono i giovani
grboscelli nominciano leannose pyte dpÏþoaco.
Sono abeti sejizeal gijsk ‡altÍ, litti in

guisa che appenay aggettaë9 i Reggidet sole.
Molte straduccie tutte simili, .piene di rena e
talzolta erhose invitano direi quasi a perdersi
nei loro meandri.Dopoavergaloppato alquanto
per una di quelle mi accorsi dal crescentesilen-
zio e dalla solitudine che non era il 1pogo
della riunione, e mi volsi a man (eptra per gno
4i guei viettoliqqlgonrano che nonaitratavain
condizioni da correre molto. Ma aveva tempo
di riposarsi, perehò giunto alfineov'eraraecolta
tuttala folla mi fu detto che si aspettava la fa-
miglia reale tra una mezz'ora. Colsi il destro

per osgervare la folla, chepareva evidentemente
che volesse fare byo tanto l'allegria era sul
volte di tutti.
Un pratello.orhaso era serbato alla famiglia

reale dalla polizias cavallo, che faceva il dover
suo in modo veramente poco gentile; talora sn-
dava addosso col cayallo agl'imprudenti che si
spingevano troppo avanti. Ma la folla non si
sdegnava, al contrariO 60 ÎSCOV O stramazzare
qualcuno, le .nse gmeriche si kyavano a cielo a
BRO Bge80.
In questa un araldo si avvicina.La folla grida:

ecco ilRe. A poco a poco il rumore cessa, e tutti
quelli che sóno sul viale s'ingegnano di vedere
il reale corteo da capcia. I capciatori sono ve-

stiti di scarlatte, e portano al collo l'aquilanera
di Erasein sq ‡ondo bianco. I cyni sopo þuoni,
vigorosi, ma non moltissimi. Poi vi è una squa-
dra di polizia, poigli ufEciali cui tengono die-
tro i cacciatori (jägers) in grande uniforme, coi
coppelli neri di feltro, con gli orli largbi rove-
sciati e ornati di una penna. A traverso gli al-
beri ai vede una striscia di rosso; tutti salutapo¡

è il principe reale, e dietro un centinaio di gen-
tiluomini di Corte, tutti vestiti di rosso, com'è
l'uso inglese, tranne ehe alcuni hanno paa scia-
bpla da cacem a lato. 11 re che þa tutta l'aria di
un vecchio ufficiale dellTadis, monta un bellia-
simo cavallo, e egli e syo figlio non pare che si
risentano per n di guella campagna in cui
scorsero testò il opo p tante meravigliose
vittorie.
Dopo una lunga cavaldats vpanero mojte car-

rozze rèali. Nella prima, a quattro cavalli, era
la regina con alcune dame. Poco tempo dopo
passò lentamente il Ita Allora ai lanciano i
cani sulla pesta. Pochi minuti dopo le Testi
rosse si dispersero qu£ e la nel bosco, e con
essi gli officiali e la polith, o noi spettatori era-
Tamo troppo addensati er vedere qualche cosa.
Il cinghiale sale so a ripida, poi ri-

scende, ecorre di nuo?S lla cima, ma sempre
sotto gli abeti; fòaso dasaltare non ve ne sono,
il terreno è quasi piano, vi potete abbattere in
qualche albero rotto, o il cavallo può incespica-
re, e sono i solipericoli della caccia;nondimeno
il terreno è disognale efaticoso, ma i cani sono
sempre avanti, beachè sia malagevole dir dove
perchè gli alberi sono folti, ma anche noi an-
diamo avanti.
Non si costuma di passare innanzi al re; i

cacciatori si disperdono iavari punti, tutti cor-
rono senza sapere ov'è Sua Maestà. Dopo 15
minuti di corsa affannosa ci troviamo ai piedi di
un argine, metà sarneclolando, metà correndo,
siamo in fondo e si vede in distanza l'acqua che
brilla tra gli abeti. Dipanzi a noi è una larga
pianura, al di 11un lago; grande è il latrar dei
cani, noi c'ingé8niamo di farci strada. Ilacqua
ò agitata e tutta la muta nuota dietro al cin-
ghiale che si è salvato nel lago. Noi corriamo
alle sponde. Dicono che il cinghiale si lancia
spesso nell'acqua. Fareil giro dellag>è troppo
lungo, molti scendono e danno i cavalli a degli
uomini anch'essi in giacchetta rossa. Vi sono
alcune barche e i cacciatori guadano a vedere
o a ricondurre i cani con o senza il cinghiale.
Le signore in carrozza si avviemarono, a co-

vallo ne vidi solamente due; la riva del lago era
animata e pittoresca coi colori vivaci degli no-
mini, le aegue calme che rifletteveno gli abeti
scuri della parte opposta. È singolare per uno
straniero di trovare un inogo così leggiadro in
mezzo alla pianura arenosa ove siede Berlino.
Ma ora ei avvicina la Ene, perchè tutti si riu-

nirono in un punto, verso il quale si avviavano
le barche coi cacciatori. Appena queste toccg-
rono la riva,il grigio cinghiale che si era fatto
strada con tanto coraggio pel bosed e per il
lago giaceva ai piedi del Re e della regina.
Si forma un largo cerchio, il real cacciatore

suona il corno che gli pende dal fianco e si ode
chiaro il suonogr tutto il bosco. I gentilgo-
mipi battono le mani e tutto è finito. La Corte
seguita il Re. Ii luka schiera si svolge come
un nastro rosso sul prato color verde scuro. E
tutti procedono suonando allegramente ilcorno
da caccia.
Tale ò la caccia del cinghiple alla Corte del

re Guglielmo. Stguca meno ed eccita meno di
una caecia di volpi in Inghilterra, me òpittare•
sea algemodo, e non tanto lunga.

(Estratto dal Land and water.)

ll0TillE E FATTI OlVERSI
Firenze. - Le pubbliche dimostrazioni di gioia e

d'esultanza pel ritotno,di 8. M. e del IIR. Principi
alla capitale ebbero compimento Iersera con una

generate e splendidissima illuminazione della città.
Taghissima e di mirabile effetto riusci fra le altre

quella apprestata dal Municipio, del Lungarno, dei
ponti e del palazzomunicipale; in questo af lutni ed
alle fiammelle del gas, brillanti in leggiadri contorni
ed arabeschi, aggiungevasi la luce elettrica, la quale
proiettando i fantastioisuoi raggi, da un lato lungo
lp .via Tornabnoni, dall'altro sull'Arno, sul ponte
diSantaTrinita.esni bruni palagi della via Maggio,
suscitava mezµigliosi.e strani mEetti di)uce ed
ombre.
Il Palazzo Veeebio e la sus torre, il duomo, il cam-

panile, il battistero, vist,hiarati per mille luci, ri-
Besge fra quegli archi e espela, e ingrmorei rigami,
seigbravano comporre unagloriosa aureola intorno
alla bandiera nazionale che campeggiava sovr'essi.
Vaga mostra pur facevanigli Uflizi, i palazzi dei

Ministeri, e gli altri edifizi pubblici, nonche moltis-
simi de'privati nelle principall vie.
La banda musicale della Guardia Nazionale ese-

guisa sulla piazza Pitti få omaggio a S. M., una
brillante Berenata; mentre altre dieci bande sparse
nei principali centri della città allietavano la festa
cittadina con scelte sinfonie.
La pioggia, succeduta la sera quasi improvvisa-

mente al bel serene che nel mattino brillava sul ri-
torno avventuroso di S. M., non valse a trattenere la
popolazione dall'secorrere alfollata a chiudere lieta-
mente la bella e memoranda giornata di ieri.

- Il Municipio ha fatto collocare nella Loggia del-
l'Orggna due iscrizioni commemorative m tavole
di marmo con lettere di bronto.
Una di esse ove a sovraþ¢osto il leonedi SanMarco

in rilievo, eontiene quanto appreeso:
Memorianiposten-cAsilIXVIIottobreMDCCCXVI
- i Veneti per unanime voto-nei primi comisi della
liberth - associandosi ale Regiso d'Italia - ne assicu-
rarono la indipendenza. *
L'altra tavola è sormontata da uno scudo di forzaa

ovale con la croce d'azzurródi Milano ed è ornata di
un tralcio cesellato in rgipo nel granito. Essa con-
tiene la seguente iscrizione:
Stemma della cittàdiMelano -.gui posto dalcosmne .

di Firense - ad onore dei Milanesi - che nel marzo
MDCCÇXLYlli - dopo eggiorni di battaglia -
cacciati gli Austriaci - diedero il segno detta prima
guerra dell'independenza - XII marzo RDCCCLXV.

- Sabato 24 del corrente mese, a ore 11 antime-
ridiane, nel R Istituto di studi superiori pratici e dj
perfezionamento di Finnse (sia Ricasoli, n° 50), il
prof. Giuseppe Ferrari farà la sua prima lezione di
Filogo)!a della 4torip.
- Leggesi nel Panaro in data di Modena, 2f no-

vembre:
Igri sera la R. Scuolamilitaradi fapteria e cavalleria

arrivava da Torino e riprendeva stanza nel Palazzo
fleale. Fu accolta dalle armonie della banda della
Guardia Nazionale, e quantunque soffiasse un vento
rigidissimoeravi gran folla di popolo che l'attendeva

alla stazione. E cosi à stato appagato il comune de-
siderio della catadinanza di possedere fra le sue

mura quell'istituzione che è destinata ad allevare e
a rinnorme ip giogenyt militaqiitaliana.
--- Leggesi nel Monitore deUs Marche del 20:
Alle ore duedi questa matúnaha naufraggio nella

pqnta esterna della tanterpa un brick austriaco ca-
rico di 1410 tonnellate di car%oo fasslie.
L'equipaggio è salvo, il legno credesi irricupera-

bile.
Il dannosi calcola possa ascendere a lire 180,000.

- 11 monumento in memoria di Franklin è stato
scoperto ieri l'altro sulla piazza di Waterloo. La sta-
taa é alta 8 piedi e 4 pollici.ed à stata fusa in bronzo
da Robinson e Costane. Il piedistallo è di granito li-
scio di Aberdeen. Frankila e rappresentato in quel
momento quando dice agli utlicialled all'equipaggio
che Saalmente è scoperto il passaggioal nord.Ila in
mano il telescopio, la carta e la bussola; porta l'ant-
forme di officiale superiore di marina e sindossa jl ,

mantello foderato di pelliccia, necessario nei mari
polari.

11 basso rilievo del piedistallo rappresenta ifune-
rali di Frgoklig.Sappiamoorg dairingr41 ugiciali che
pgli morì nel 1817 e fu gepolto con tutti gli opori na-
vali. Il capitatto Crozier legge 11 servizio funebre, e
attorno si veggono gli ufnciali e la ciurma dell'Ereto
e del Terrore.
È noto clie diquesti uomininonamai tornato nia-

suno; i nomi l.oro popp incisi in brongo sui lati del
plonumento; sulla faccia di dietro si vede eingiata la
carta deipaesi artici, e si vedono le posizioni elle
pari al momento della morte di Franklin. -

Una gomena in bronzo gira ilpiedistallo, eil plinto
è adorno di foglie di quercia e di gliiande, simbolo
della forza e della magnanimità.
- La emigrazione norvega giusta quanto siserive
aStocolma al Moniteur, data soltanto da quaranta
nui.
Verso il 1886 e sinoal 1836 si credette poter dare

a questa emigrazione un significato religioso; i primi
emigranti furono infatti dei quaequeri di Stavanger,
i quali si trovavano contrariati nelle loro credenze.
Sino al 1840 il numero degli emigranti non ecce-

deva i 1,900; ma dal 1860 al 1830 ammontò sino a

17,000; dal 1850 al 1860 gli emigranti arrivarono sino
a 36,000; dal 1860 al 1865 furoito 27,000; cioè un to-

e di B0,000persone, le qualipare impossibile siano
state a cið provocate da una fatolleranza religiosa,
che va ogni giorno cessando.
Dall'ultimo censimento risulta nell'ultimo deceo-

nioun aumento di 211,000persone; al prossingq com-
simento nella proporzione dell'emigrazione attuale
si avràa constatare una diminuzione di 150,000per-
sone.

- Nissuno, dice il Cosmos, ama la vespa per 14
semplice ragione che tutti la riguardanö com g.
ànimale parassita, incomodo, ed anche pericoloso.
Diffatti la vespa non è sepipre un buon vicino,ep-

pure per quanto essa sia screditata, tant'è, bigogna
riconoscere i servigi che essa rende all'umanità.
La respa ebbedalla natura la missione di liberare

inomo dai enlabroni, la cui puntura non è che
roppo sovente mortale, e per raggiungere questo
4copo essa non ha che a servirsi del suo pungolo.
Quando unanimale morto iimaneabbandonatonel
ampi, il suo cadavere non tarda a scomporgia co-

prirsi di piccoli vermi blanchi appena visibili, ebe
vi sono deposti da grosse gescþe pere, o gigie,
pd acolori me,tgliqi.
Le vespe, ghiottissime di.questi vermk e o le

oschÿ, e si affrettang a sþarazzare i cadaveri da
questi ospiti pencolesi, impedendoeg ehp ladecy
posizione divenú' completg.
Del resto bisogna esservare, che bagta cheuna vn-

gpa si possi an di un cadavere percha Ïn m ao

ge vadano al più prpsto.
Lavespa contribuisce adunque colla sua presenza

a llberat l'uomo da un pericolo, e sotio questo punto
di vista essa merità ähe si abbia riguardo a conser-
varla in yita.
Si dice che le vespe si moltielicAno con unagle-

rità spaventosa, il fgto þ ypte, Ing gl genirdel freddo,
il piti mite, esse muglopp; gl ègžp,ehp si servano
del loropungolo quando non gono stuzzjege.
- Si scrive da Londra al Constitutionnel:
Il Nort British è una delle ÀosÏre inaggiori lipee

ferrate, sullaquale sono state costruitemolte bracela.
Or fa ventidue anni, questa strada tra lunga 58 mi.

glia, ed avevaun capitale poco più dii milione dilire
sterline; oggi essa conta "l81 miglia in esercizio, e
147 in costruzione, con un capitale di 22,2i0,0001ire
sterline (Th5,250,000di franchl) ed il suo prodottoeo.
eede le.1,250,000.lire sterline (31,250,000 franehi).

- Iggigmd¾lOonsti¢uçqpeti i seguenti ¢gigµl-
l'allevamento dei cavalli ÿ Tgrbes ip Prancia:
Ïarbesi una piccola città che dorme mogentp

ydagiata sul verde dei suoi magnifici giardun; l'in-
dustria vi & sconosciuta, in conghfdgþ,abi-
tanti sl danno all'educazione del cavallo.
Vi si distinguono l'arabo, il puro sang e, Panglo-

normanno, l'anglo-arabo, qualche tigingitise bif it-
landese, e pochi russi da gran failca.
þ'þgrasdi'‡ggpyt ope circa 85 capi.
Net 1863 venngre manaati 948 eavalle per essere

pervite dagli stalloni delPharas; altre 1050 furono
servite dastalioni.fuoridell'haras, e&400 altrefarono
servite dagli asini che sppp gli garga spagnuola, il cui
prezzo è in media di i[100 frgnchi.
Fatti i calcòll da quaúlo codiµn carjdlo a chi lo

educa risulta:
Dai due ai quattronesi il poledro colga al giorno a

per

bbred'avena a 10 cent, l'una . .
2Ò

i chilog. gi paglia . . . . . . . > 3 1/2

Totale al giorno . .
Cent. 34 Jf2

Per i quattro mesi franchi 40 80.
Da sei mesi ad un anno 'la spesa è doppia;

cioë di centesimi 69 al giorno; per i sei mesi franchi
122 40.
Totale delle spese del primo anno franchi 163 20.
Secondo anno razione quotidiana:
8 chilogrammi di Geno . . . . . Cent. &i
3 libbra d'aveng . . , , . . . . » 30
4 chiloßrammi di paglia . . . . . = 10
Servitù........... • 30

Totale 41 giorno . . . Fran. I i 4
Per l'annAta franchi 410.
Il terzo ed il quarto anno la sppsa é uguale.
Ricapitolando i quattro anni sí ha:
1• anno. . . . . .

. . . .
Franchi i63 20

2°id........... • 410
3•id........... a 410
l'id........... » 410

Totale . . . . Franchi 1393 20 e

Quandoquesti cavalli sonoben cresciuti si possono I
anebe vendere a 2400 franchi; ma la maß5inr parte
vannò vandati sotto.i 1393 franchi.
Ora bisogna calcolare che la cavalladi razzaaqa

fa angqlutaspente che far poledri; essa è troppa deli-
aata per favorare.
Questa cavalla costa 1000 franchi che rappresen-

tan ~íma somma di 150 franchi caleolito l'interesse

in ragione del 5 per Og0ed 1110per 0¡O di ammorti.
mento.
Ila razione della cavalla costa:
10 chilogr. di Seno acent. 5 1/2 . . .

Cent. 65
6 chilogr. di paglia .

. . . .
. .

• 15
Servità........... • 15
Perdite, accidenti, ferratura, ecc... . » 19

Totaleal giorno . . Fran. Ï 115
Totalealfanno franchi 383.
Quando la cavalla viene prr.sentataper concorrero

di franchi 548 che costa11 ¡íotedro, somma cËe messa
asuo carico lo fa costare 1911 franchi, ansiehé 1307.

=A proposito delfahate el quala rimperatore
delle Russie þa abolito i caponi, j jivelli, le servità
rustiche, ed altre d'origine feudale che oJ
comuni urbani dgl regno di Polonia gSaint-Pééshourg ¡>nbblick gnaliti
DeHe452 eittà, bor6hl, e borgate in Polon gg-

saria era la sola città la cui proprfeWo 16sse sog-
.gettaa taglia o sersithafavore delloStato eAi pri-vati esercenti estesissimi diritti signoriali e 3f eittà
ppettavano a privati, 9 ad istituti, 212 allo Stato.
In forza del diritto demaniale (dominiumsupremum)
proprietarit delle citta oltre 1 live!Il fondiárDperce-
pivano una quantità di imposte, taglie, e prestazioni
chebasta enumerarle per provarne il carattereessen-
gialmente feudale.
Cosi, le servitù rustickp, o prestazioni gratuite, il

dintto di macina, i dazii su tutte le derrate slyneg-
tarie, il laudemio, oMttodi lotti e reedy A dazio
di barifera, l'impo‡fa ptd bestiame per ca o per
unghia, le offerte odont in SomeWdei cap-
poni, delle uova, delle frutta, ecstituitano prlwilegli
esorbitanti e realmente inaudifi per i tempi atitiili
privilegii dei quali godevano I proprietarii di tutte'
le città, meno una,del mgno.
L'ukase imperiale poneAne aquestolatato di case.
Le popolazioni mbane ypo pure ggraneg;p ,da
l i m che st oppoupvaal hþegeggyppo dgi
Sono abolite le servitik d'ogni genere, I municipii

pequistano la proprietà del suolo sul quale sI1anal-
aano le Joro citt*.

eranosuoi.

- A proposito della raccoltadelleuvediqqqpt'guno
in Germania, si scrive da Ffançoforte algg:In una parte deÍ Rhefugu, a Asmanshausen leuve
nere sono state rae&lte con un temúFp rbòi Ìa
quantità è supeiiore a quella dell'anno licorso, le
qualità migliori di quel chesi eredeva.
Imagnifici vigneti del lifon&Tonnerp,9yli tutta lg

Haardt nel Patatinato bavarese hanno moltopdertoin quest'anno per difetto oi haldá à di iniqua; pek
in luoghi alti l'uva arrivò a maturanza, ma alla p3aí
nurp è 64astain granparte, e la qualità del vinoebbe
a risantirsepe; perð I pressi sono ancor happi,M 41
vino si vende da ih0 a ig) gni 11 fada (g j09
litri).
Ilricolto nel Baden è il pia abbondante che mal gi

ricordi; si calcola il prodotto a 12 mo di vino di
pto griggre badesi per ogni arpeptt;ela che dà

þeL55,099 ente di vigneti 0,000mpggi.

pelf aH c Rude&di S p
rg la vendeinmla ngn & ancor terminata, ma2

eÁe sarà per lo meno inguali a qwällâ diil
3, se non superiore.

•TELEGRAF1.
Sono stati aperti al sorrisio deiprivati, con

prario di giorno limitato, gli uffici telegrafici
gJerrovia4iEssaignano4Ponticinome0spro-
pncia di Perugia.

WHIE 40

Telegraanni daPadowViceBER, ËOTIgO, LŸOr•
gato, Pistoia e dalle ultre città tutte e stBEÎODi
per de quali ebbe a passare S. M. nel rito o a

Firenze, descrivonoconiegecorresser.o a zgndere
ompygio a§. AI., leagoritàpivgi emilig nu-
m,qipýqgilyg j‡,Guaq¶a gzionalp, p)p pepope
sione che s'afollaw per risalutAT@ 0599
l'AngustoJitograno: Je atazioni gikedoise Ri-
eenza erano splendidamente illuminate ed afol-
Iate anche pel concorso di aleganti signore.

di carabinieri e guardie di P. S., sotto ggipg,--
dini di.amdelegato.e del sotto prefetto di quel
circondario, r,ipsciro,no a rprendere à una

masseria sei p¡alfatigz;LerasapelPotiq)gygo
à bagno di Pescara e datisi al brigantaggio.
i fu un accanito co,mbattimento, in to al
nale caddero inorti Floríndo Nanni and -

si lavori forzati a vita, Tures Fiorg p

ntaldo condAngaße g 29.ggggtui.t¡i;epalaq.
Mi si salvarono colla fuga. Si agenä deUA
forsapabblicasono umantigiarleu•=ar *n illesi.
- Scrivono da Salerno :

Salvioli Michele, brigante di San RufoSals;si
presentò il giorno 19 spontaneamente,alPanto-

Nel pomeriggio 49120 i carç¾injeti pg agne-
BrigliegiCaippagry pggstaropo ilþ igantp 114.
glio Michele della banda Cariqq.
Nella notte del 20 i carahin

,midiati
dalla G. N. mobile, ebbero ,ano soentro con. i

.

briganti in San Gregorio Magno (circondario di
Campagna); il briganteDiego De1Giudice fu uc-
cìso e ifbrigante Vincenzo Carrara, legerspente
ferito, fu arystato.
- Si ha,dg Aguily:
Il gioteo 19 i caraþiaiori di .Capp¾oais ob-

bero uno scontro con i briganti presso il con-
fine romano. Un brigante fu arrestato.
Il giorno 20 si presentarono al sotto prefetto

di Avezzano nove disertori e tre renitenti.
- Si ha da Palermo:
Mediante un'opezzione concertgte qqn km

trappa, delegati,eå agentigi P. 4 gigeng arge-
stal¡i)9 Jatjtanti fra gettoposti a manslata,di
cattare, disertosi e renitenti; furono anche am.
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restati i famigerati banditi Vito Cipriano e Gi-

relamo Scardino detto Fra Diavolo.
- Da"Aquila:
Alle ore 5 pom. giunse in Aquila un batta-

glione del 43• della brigata Forli. B sindaco e

l'autorità municipale mpsser.q gip,cp,ntro alla

trappa, e la popolazione festante l'accompagnò
nella citta che g¡à sihvava parata a festa.
- Scrivono da Campagna che ieri, 21, in se-

gaito a confligti dei giorpi precedenti, fa rinve-
nato mortalmânte ferito nella Discesa Madda-

lens il brigante Rio Michele di queg città.
- Da Avellino:

B 16 del corrente mese un delegato di P. S.,
assistito da parecchi drappelli di carabinieri,
rin'scì ad uccidere ilfamoso capobanda Cerino
Ciancio e catturare la di lui drada rimasta fe-

rita nel conflitto.

CgßI F. ROSTI DI CROI.ERA
Palermo.- .Da\le pgggaej‡g gel 19 y clWila

del 20yvpmb e: capi10, morti 2, gù 14
dei giorni precedenti.

UISPACCI PRIVATI ELETTRICI

Pag 21.
CAinsura dena Borsa di 1Gsys.

20 21
Fondi frances(3g . . . . . . . . . 9 40 £9 52

Id. 4 fj2 40 . . . . .8- Š8 50
Consolidati inglesi . .

88 5 4 88 Bj,
Cens. Italiano & g .

. . §5 14 46 05
- Id. nem . . . 55 80 58 10

vuona arrassi.

Azioni del Credito mobfilare Ikancese. . 61f 608
Id. Italiano . . . . . . . 275 -
Id. spagnuolo. . . . . . þÿ,6 32i

Ariani strade ferrate finorio Emsuste
.

76 75
Id. I.omb.-venete.

. . . Al2 412
gustrische, . . . . . þ7 þg

Id. Romane . . . . . . . 61 63
Obb. strade terr. Ilomano. . . . . . . . .

122 122

Obbligazioni della ferrpyla gil Spyona . . - -

Ïlegrado, 21.
*

Il Governo serbiano chiese dirtettamente alla

Porta lo sgombero di tutte le fortezze e special-
mento di quella di Belgrado.

Enrigi, 21.
R þoflgo gel Moniteur das soir, parlando

degli ultinn gli agl Governo italiano e sulla
circolare del barone Ricasoli, dice che il gabi·
petto di Firenze ripete oggi le stesse idee
es se tante volte dal Governo dell'Impem
tore il quale si è sempre (prg di conciliare
le aspirazioni nazionali cog a ggþenti µÍi-
giosi della Penjsola. In p;qeprp 4,tali dgpogi-
zioni, il S. Ppdrepuò attendere Pavvenire con
fiducia. Si ha ogni motivo per credere che i
partiti estremi non saranno per prevalere e che

la Corte di Roma si mostrerà inaccessibile a

quelle influenze le quali, sotto la maschera di
un falso,aelo,nascondono intenzÌ ni Wocive alla
Bicurezza O Alla digni 0,

Madrid, 21.
L Epena dice che il vapore spagnuolo 11 quale

trovgi p Civitavecchia è a disposizione dell'am-
basciatore d(Spagna e non per Francesco II.

Berling, úl.
La Camera dei deputati adottö con 226 voti

contro,121 una mozione con la qualebiasimail
geyerno per avere cegata la strada ferrata di
Colonia e di)Iinden, senza aterr.hiesto l'auto-
ridzizione deÏYarlamento.

Parigi, 22. .
Leggeni ggMoniteur:
La legione belga tentò il25 settembre di ri-

prendere Ixmiquilpan, senza però riuscirvi.
Un dis*•=manin francey p,resso Mijallan

respinse unattacco del gesprple Corona. ITa'a-
vppguarga messicana in luogo di appoggiate i
Francesi ai unì alle truppe di Corona.

11 generale Castelnau arrivò a Vera Crus il
12 ottobre e fa ricevatio dal capo del gabinetto
militare dell'imperatore Massimiliano.

TEITRO PAGLIANO, ore 8 -- Spresentazione
delf operadelmaestro lisimondi;11 centaglio.
TEATRO ÑÏlIG3AIS, pÑS Itaphentazione

dell'opera: Tutti in maschersF.- Ballo:11iis-
sarre alla scoppria deNe Indie.
" TEATRé KICCillAl dri 8" Í.a drammatica
Compagnia direttadaBelle on rappresenta:
Bilippo - La medicina

.
agassa amma-

WIICig' gg II ROLOGIC0.

Firenre, 20 no bre 8866, are8ant.

L' abbassamento del buon¡piro cominciato
ieri mi agtentriggg coptin.g g giik forte
nel mezzogiorno. La pressionq à oramat sotfo
la normale in tutta la Peg. g fempern-
tura s'innalza nel mezzogiocia ora solbane i
venti ili libeccio e di poneãte ed è stazionaria
nel settentrione qve dominano tramontana e
il greco. Cielo coperto .a maro messo. Pioggig
wel egatyp dppi Pepisola e nera su i monti.
Wannala il barganetto nelle .poste occiden-

tali d'Irlanda, e decrescenel centro dell'Europg.
Dura la stagione incerta e burrascosa; proba-

bile però torni la sta one fredda e asciutta.

egayµ¡qpt garsonolycas
fans.gelMaye di (Serismadi ggyg

gyl gioppo no b

O È E
~

Darometro a metri 9 ant! .
3 pom. 9 pom.

72,6sulliyellodel
mare p gldotto a ma me mm

-•e•:•:•••.... 74),7 750,6 144)3
Termometro centi-
grado................ 8,0 8,2 2,0

Umidità relativa..... 4ð,g 34,0 57,0

TEA'J'RI Stato del cielo ........ serenoU es n sereno

SEETTACOLI D'00GI
e....

f r. gm for.

XIAllt0 LA PERSOIA, ore 8 Bappresenta-
zione go spettacolo opere-balle ,dgl celebre Magi 8.8

maestro Meyerbeer: L'A/Ficana. Temperatura
Minima + 2,0)

Il teatro sarà splendidazgente illuminnfo. Malma nella notte del 21 noyembre - 2,7.

IsISTINO OFFICIAI.E DELI.1 BOBSA 00MlnROIALE (Firenze, 28 novembre 1886).

gg courun maconn== g y,
was.oas

L ) L p Ë "
Handita ItaL 5 •Þ god, i I 6ô 59 25 59 10 59 35

Imprestitonas. In sott. 5 b. 73 */, a a . •

At. caNaz.Taso. a.i geon. 1000 15t0 m a · •

a t inSL ß6 1000 1590 . . . .

CassadiacontoToscanalasott. 250 • • • • • •

Baans di Cred. It. .i gen. 66 500 x • • • • •

ObWoonorelas.
Cent. Toscan a

delle a

Obb. .Bom.»
As. an SS. FF. Liv. »
Dette (ded. 11 suppl.) e
Obb. 3*;, dello sudd. *
Dette.............. •

a es as se

a en as as

• 600 a e a a . .

• 42C • • 40 e » •

a (20is as as

s 420•• •• ••
Obb.5 .Mar, a e 500 m a a > • »

Dette • • 500 se es • •

AE, FÑ. . a a 600 e a a a a e

Oþ¾l.3•¡, a • 500 • • • > • •

OILdem. a. • t ott. 66 505 378 a 376 II, a •

Dette in di to2 à i 505 a a a a a •

Datieserlo non camp.a • 505 m a a e » •

Impr. cola. . obbi. » i gen.66 EOC e » » • » •

Deth p . g a . • • » •

Uptto ...... p i lsitt.66 500 a » a a a a

usttodiSièna...... a i 500 m a a a a a

¼otoreDarsanti
... fa rio a e a e e » * *

* a se sa se

ico y a ey up me
' sai s a a s o s

.
. .

59 20 m a • • f.svosso..... L
• • • ã I i a Detto .... Su
• s 37 s i • s Detto .... 80

• • • . . . vs...mar.s.se
. . . . ¡ . . r......... so
• • • • • • Detto .... 90
m e 9 • • • Trsraa ..... 30

Detto
....

90
a · • • • a Axewara.... 30
e e a . • • Deuo .... 90
e a e a e a ŸKANCOEDETE .¾

a

. » • » . • Amsyssota.. SU
y > a e e a Assuasoa.» 00
. a . » • • l.omena..... 30
. . . » i a Detto .... 90
a e 9 a a e Pamisa...... 30
e . , e . . Detto .... 90
. • • • • • ...... 90
. . . . . .... 90
»..... a..90
• w a . i . poleónid'oto 2f 15 21 i
se es to

$$ 99 55

sa sa as

SE E3 99

se 60. ma

• • 38 . m a

. . . . . -

' siss-cosauxts 1-a kaosiglo
A L 9 þ I A PREM I ragxzo ransso ~

OB6ERVAZIONI

Prussijanidst 51.

oro Mo

Sepas EENCO N• SS deDe Pensiemi liµiiate llaSa Corte dei CoaÍià Reµe a fuere d'impieµtl civii e snTitari e lon famiglie.

DATA E LUOGO LEG,GE DATA PEN 310NE

o COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRET? 0 8 8 ERTA BI O I IDELLA NASCITA gPMgAgA di jiggngagpa MONTARE DgCQRRENZA

129 Ranzo Ferdinande , . . . . .

430 La BGEER ÀDt0DIO
.

131 Bilardi Auto io
. .

132 MrabitoL i.
. .

135 Ghersi o Stefanq. . . . •

136 Bosco Amonio
. . . . . . . •

f 37 8 orèttiNicola
. . . . . . .

138 G o Gaeµno
139 D Trancesco
140 MogelleginiAott,gipminio. . .

. •

141) Capurro Antonia . . . .
.

. . .

142 Assale RosaTeodolinda . . . . . .

148 Billiol cav.4ilusep¡le. . . . . . .

$44 Dati Vincenzo.
.

145 Granuci Giuseppe
i46 Rispoli Giuseppe .

147 Anselmi Pasquale
i48 Tusco Nicola

.

149 Gioconda
. . . , .

. . .

150 Lo Monaco Anna . .
. .

. .

151 Viserta Nicola . . .

152 Galateri di Genola cav. Pietro . . . .

I$3 Terenghi cav. Antoni

154 MassarottiNicola.
155 Sias-BidiliGiovanng
156 Bossi Luigt Carlo . .

157 Conzi cav. Giacomo · · · · a
• •

158 Pantini F rtunats Cgengna .
.

. .

159 Rice tti Aur lio .
*.

. . . -
i

160 Hardone Maria M¢hela . . . . . •

f 6i Dommar

162 Fiorentino Anna
. .

163 Saroi Frandesco
. . . . . . . .

i64 Jacomino Gabrielp . . . . . . .

i65 Franchini Paolo
. . .

.
. .

. .

166 Fioraniëldvanni : * . . . . .
. •

167 Refrigeri Antonio. .
. .

. , . .

168 Vincbdti Gaetano
.

. . .
.
. . .

169 Menozzi Maddalena .
.

. . . -

170 Mona3Iariotta.
.
. . . . - · ·

III Botto Annetta . . . . . . . - ·

f72 .QuintavaHesaa.Tommaso. . . . .

i73 Bevila ua Errico. .
.

. . . . .

174 Canali . . . . . . . . .

175 Rouga Michele Gabriele . . . . . .

176 Ruggeri Giovannl.
171 MinolaGiuseppe .
178 ptolotti Anna .

179 Borani Camutto Adelaide .
. . .

180 Torelli Carlotta .

181 Rosselmini Gualandi Emma . . . .

182 Capei comm. Pietro . .
.

185 MariniCleto
. . . . . - - •

f86 Colombo Radegonda

187 Seasegna Antonio. . .

188 Diele Domenico . . .

189 D'Aniello Antonio. . -

190 BernardiniCamillo . . .

191 Chiara Domenico . •• • • -

192 Sgro Gaetano . . . .
•

• •
•

•

193 Formisano Giovanni
.
. .

.
- -

·

194 Musitano Antonio
195 Valente Giovanni

.

196 Casenghini Carlo Stefano . . . . .

197 Cima Vincenzo.
. .

. - · • • •

198 VenturaDomenico Saverio . . . • •

199 Gentile Francesco.
. .

. . · • •

200 Esposito Giovanni. . . . . . • •

, .
27 ennaio 1827 - S.* An gg guar¢ia doAanaleColquae attivagi terra 13 maggio 1882

. 6 8 3 p ( An g-gap igg qqllaOgB. iny. ecopp.g. diNaggli 2

: B"aW¯¾· (Calabr m erm
e an

62

. .
30 marzo 1802 -Giushan maggiore ritirato del disciolto eserg,gg agpglitano 26 marzo 1865

.
12 aprile 1815- Palermo g¡A t• tenente id. 14.

. . 30 settembre 1831 - Quorgnò soldato nel 13• regg. di fanteria 7 febbraio 1865

. .

2 dicembre 1818 - blapoli capitano nello sciolto esercitonapolitang 26 marzo 1865 '

. . 20 giugno 1819 Id• in ritiro id, id.
. 3 settembre 1805 - id. •

id. id.
. (8 dicembtà 1802 -Mongiana A gusolaboschi presso lo stabil.rmetall. di lilpng iEsprile 1864

. . 13marzoj81jl -Martano già medico di regg. di 2a classe 2 18

. .
14 dicemþre 18f9-Genova vedova del capitano al ritiro Santini Luigi 21;iug 80e TreW 65

. .
16 maggio 1858 y Cantalupa orfana di Giuseppe già soldato 7 febbraio 1865

. .
4 ottoure iß05-Fenestre sotto commissario di guerra di 2. ppel gergogi 27 miugno 1850

Intendenza mihtare : 7 febbraio £805
. • 19 novembre f8ti -Aquila scèlta di terra ! 13 maggio 1862
. • 16 inglio 1803 -Gensano maggiore del disciolto esercito napolitano 16 marzo 1865
. . 16 giugno 18i3-Sessa i nogotenente unllo stato magg. delle piazze pressolil 27 Lugno 1850comandomBit. dèl ciroond. di Penne 7 braio 1865

.

. - 10 novembre 1812 -Troia già 2° tenentedel diaciolto egerg.itasappggggo 20 parzo.iB65
. . SnovembreiB04-Napbli g pitano id. id.
. • 26 aprile 1812 -Napoli edtë Id. id
. - 27 febbraio 1819-Palermo Chines Salvatore capO 80E$000 adBIla AlftEIODO $$ SpriÏ€ $$$#

del tesorodi Palermo
. 22 ottobre 1810 - Sarno gli capitano melPesercitoinapolitano 26 marzo 1865

· · 24 settembre 1808 -8. g(roþu.f4P colonnello in ritiro 27 giugno,iB50
- 14 luglio 1811 -Riguard?

, polenpegopelfarma ¢¾fagteria .
Id.

. 16 dicembre 1804 -Pomarica glà capitangnelfesercitoborbonico 726 i
. 14 febbraio 1840 -Bonorma vedova del goldaf4nel corpo delbersaglieri LannaG 27 o 1850

vanniPasqualg 7 o1865
- 21 ottobre 1823 -BinuscF capitano nel i& di fanteria i g 25 maggia iß65

- · i feþbraio 1806 - Genoy.4 paprmissario dijF classenelseopmissaripte 20 giµgno 1850
mili an mo i

-
26 ß65

. y 21inovemb.le 1826-Mengvario ved dl i Frañegscol 61å direttore delleposte In 11. B .Sardo
, ,

5 91 e y
'" fi febbraio l865

· - 30 luglio i822 - Firenze ca l'arinadifanteria 25maggio 1852
. . 21 maggio 1821 -Manfredpoit vedova del ufiziale telégraSco Balsamo Pasquale 3 maggio $816

mdtto i tiro
., gi Ingljo 183ggpoli orfanadel,gi intendenteNippla morto in ritiro B.
- 30 novembre1796-Napolf vedova del g1& sergente'della marlna napolitana Pa id.

leieri Domerfico morto in ritiro.
. . 27 maggio 1792-Palermo vedova del guardigno-di sanita[marittima"Campagna id.

Gaetano morto alritiro
. - 3 1uglio iB19 -Pugliano pmmesso doganale $24 $$$$i
. . i settembre 1830 -Modena 10sery. illa dires. cçmp. delle gabelle in Genova .

.' i0nov.f797-8.Roccoalporto(Genova) inserv.riellasopp.contabilitàdi'Statolombarda .

. . 5 novembre 1796-Subiaco '

ríte subalterno di 5' elasse neige dogane 14:
. . 25 luglio 1806 -Modena già di cancell. della cessata amin. cam. estense id.
. . 24 agosto 1814- Reggio ( nilit) Ved. menico Catelani);egr. in ritiro dell'amm.prti. Patentißarde

22 paarso 1824
. . 24 gennaio 1819-NovarA vedovadi BressaAnnibale ex-ispettore melle gabelle a it aprile fß$4

Ravennamorto inattivitàdi servizio
. .

18 maggio 1850-Nizza orfanadi Botto cav.Domenico capo sezionealMiniste, Id.
di pubblicalistrusione

. .
26giugno 1803 - Maddatosi dirett. spirit. nel collegio nazionaledi Maddaloni I 80 giugno 1832

. .
20 marzo 1810 -Lanetano ere doganale attivo di terra i 18 mafpo 1866

. .
I giugno 1806- Bergalg9 DomemcoBonicelli peojiionatoiqua it aprue 1864

di prefettura
. .

16 marzo 1819 - Napoli già luogot. nella Casa R. inv.Teicomp. veterani 21 o 1850
7: 1865

.
2 aprile 1808 -Modena già secondino in disoonibilità presso le earcerifgi oita-

siarie di Reggio (Emilia) 1800
.

6 maggio i801- Varese Igd. diPozzi Eugemo glisecond.nellepare. diMilan systriache
.

5 febbraio i8it - Firenze veil. di Açoini Francesco già t'ristauratore delle pig. " 06 Toscane
ture nella R. Galleriadèlle statue di Firenze M 22novembre 1849

. .
12 luglio 1804 -Parma vedova df'Mauro Morini gli professore di tromba nellá Parmense

R. orchestrwdi Parma , 2 I 1822
.

18 maggio 1814-filanze ylµJ, di Ricciardi dott. ßiuseppe, giàcanc. comunigativo
22 novem 1849

. .
9 marzo 1851- Pisa figlia orfana di Rosselmini Alessandro già prefetto 14.

Pistoia e di Pranceschi Marianoapensronata
. . 24ottobref796-Lusignano già nþ i rege lapresidenzaþIelícessato id.

. .
4 ott. i815-S Cassiano, dioc. di Fig, à cursore allapretura di Firenze id.

.

20 febbraio 1808 - Modeps tocolbsta presso l'assessorato legale in Mod 14 aprile 1864
. 28 dieembre 1843 o di Giuseppegià dispensiere e ricettorein Final 12 febbraio 1806

e di Boldrim liarlanna morta in'pensione - 6 agosto 1813
- Atodenesi

.
4 maggio 181i -Milano vedova di Gio. Galbiati gik inserv. presso it trib Dirett.austriache

.
.

n
(Cpgitangla) o nale e e ti adi terra -

i3 1862

.
.

9 ottobre 1819-Bonassola id. id. sedentaria id.
.. ,

14novembre1808-Mataco id. id. id.
.

.
21 giugno 1819 -Catanzaro id. seelta di terra id.

. .
19aprile1815-Rave id. dimure

.

id.
. .

30 novembre 1804 - già brigadiere doganale di terra Id.
.
26 dicembre 1809 - o giàguardia doganale saelta sedentaria id.

. .
2 settembre 1825-Ceraño id. di terra Id.

. ,
21 agosto 1814 - Bellansd'(Teramo) Id. id. Id.

. .
18 febbraio 1822 - Pizas 14. comunedi terza id.

. .

30 settembre 1807 -Paloutoate ex. sergente nella Casa R. inv. e comp. vet. 27

. .
6 ott. 1806 - Raviscanina (Piedhnonte) id. id, di Napoti id.

brp

16.
,
495 m f4 id.

d 300 a 20 febbraio 1865
14• 1020 e i gennhio 1865
id. 612 .e id.
d• $040 a jd. •

4 Id. 35f a i 1865
Id- 1266 60 i 1865

id• 375 a . 8 gio 1865 darante vedovansa.
id. 200 . 20 feb 1865 duradte minoritàe nubilità,if 1934 p i jpglio ßgg

id• 1250 a i gno 1865

id• 850 e i gennaio 1865

Id• pg$ » i 3865 ' dwangvedorgnai.
id- 2360 a . I gennaio i865 . ,

þI. -2925 ,y y $6 geombre i865Ali• #10 e 16 maggio 1865

id• 2040 » i daio 4865 -

Id. "175 a 25 859 a tuttg il 19 feb g,8#5.

}# g a i aprile 1865

id• 752 e 10satiembref866 duranger ovansa.

84 a 65 ura ovånza.

75 , 23 marzo 1865 durante lo stato nubile, emaritã de le
, pagata un'annata di pensidigd• 93 50 f a stAnbre tSO4 durante vedevansa.

Id• 70 50 17 settembre 1864 g
id• 1103 e i giugno 1865id• 866 • "- per una volta tantoa
• 786 i luglio 1865Id· 720 i $845

Ad• 864 a i 1 o 18¾
N• &200 à 20 1865 durante vedovansa.

105 e 18 febbraio iB65 id.

064 » - per una solg volk

id. 586 . 21 aprile 1865 darante v†dOTEREB.
175 a i giugno 18ô5

400 26 20 febbraio 1864

id. cent. 25 925 m¡n. 24 gennaio 1865 id.M• 858 96 13 aprile ià65 g
id• 150 a 27 febbraio 1865 ig.
id- 409 50 19 giugno 1865 id,

id. 979 98 21 marzo 1865 durante la minore etàe con io eantele volute
50• 5880 e i luglio 1865

dalla 1956e.

• 987 84 i6 id,
if04 a i id.

Id• 500 a 27 giugno 1863
a tutto il 28 dicembre anno stesso.

5 id. 302 46 i settembre 1864 durante vedovansa,
id. 330 m 16 aprile 1865
id. 165 a i notembre 1864
id. 330 a 16 gennaio 1865
id. 360 e 16 maggio 1865
id. 540 a 16 aprile 1865
Id. 180 e id.
id, 195 » f6maggioiß65
id. 630 » I 10 aprue 1865
Id. 585 a ! i6maggio 1865
id. 180 e i aprue 1865
Id. 360 e i gennaio 1865
id, 180 m 16aprile 1865
Id. 465 a 16 giugno 1865

id. 665 a id.
FBANCESCO Rannmars ggggggg
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msanÎliÊÊE D IlWHI
FANTERIA REALE MARINA - i° REGGIMENTO nams ramo

m casrsra.acaro m n'axex-se
DI FIRENZE.

LaDirezionedei suddetti Spedali fa noto al pubblico che nella matLina del
di 22, 28, 29Novembre corrente e & Dicembreprossimo, procederà col metodo
dell'estinzione di candela agli ineanti per la somministrazione in distinti lotti
dei generi di

Dispensa - Guardaroba - e Farmacia
occorrenti alle medesime dal i* gennaio al 31 dicembre 1867.
I capitolati delle condizioni generali e speciali di appalto, non che le note

indleanti l generi ed articoli col prezza al medesimi assegnati, e componenti i
vari letti sono ostensibilialla Segreteria del detto R. Arcispedale (viaS.Egidio
n*29) in tutta i giorni d'uffizio dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.

Il commissario

3102 - Prof. Augustd Michelacci.

3156 CITAll051L

Ad instanzadella ditta fratelli Bram-
hilla, residente in afilano,• con atto

dell'usciere G. Orlandini delli 15 no-

Tembre 1866 à stato citato il signor
Andrea Tallinger, spedizioniere re-

sidente in Bolzano (Impero d' Au-

stria), a comparire nanti la pretura
di San Giovanniin Firenze il giorno 2

prossimo gennaio, ore ii antimeri-
diane, per rilevare i fratelli Brambilla
dalla domanda contro di essi intentata

dat signor Carlo Carocci con cita-
zione 9 ottobre scorso, in seguito
alla spedizione d'una cassa diretta a

Zallinger, spedita per incarico del Ca-
rocci, cogli interessi e spese e sen-

tenza esecutoria
Firehze, 21 novembre 1866.

Ayy. Pozzzvsaost GIUSEPPE.

3155 CITA110NE.

Con atto dell'useiere G. Orlandini

delli in novembre 1866, adinstanza di

Pietro Savio, residente in Firenze, è

stato citato il signor FerdinandoCluti
a comparire in via commerciale nanti
la preturadi San Giovannim Firenze,
alle ere 10 antimeridiane del 28 cor-

rente mdy, pel pagamento di lire

598 70, importge d'un paghero 30 di-

cembre 1865, scaduto il 31 marzo 1866,
cogli interessi mercantili dalla giudi-
eiale domanda, con sentenza esecu-

toria ed arresto personale e colle

spese.
Firenze, 21 novembre 1866.

Avv. PONEEVERONI GIUSEPPE,

3151 NOTlflCAll0NE.
Per gli effetti contemplati dall'arti-

colo 69 della legge 17 aprile 1859 la

signora Teresa Morotti-Vandelli, do-
miciliata in Novara, notiilca che 11

causidico Paolo Luini, procuratore
presso il tribunale civile di questa
città, ha cessato di vivere il dodici

glußno dell'anno corrente.
Chiede quindi che il presenteav-

viso sia inseritoper duevouenel pre-
sente giornale.
Npvara, 17 novembre f 866.
Perla sig• TeressMorotti-Vandelli

Avv.BENEI, proo.

3160 ATV I 8 0.

EsottoserittoAngeloProjettidaRie-
ti, a sensodell'art.119delregolamento
per la esecuzionedelcodice civile ita-
llano 19 ottobre 1865, avanzò istanza a
Sua Maestà Vittorio Emanuele 11 Re
d'Italiaper cangiare il suo cognome
IVejeni in quello diStagni, e la Maestà
SancolmezzodiSuaEccellenzailsignor
ministro di graziae giustizia edei cul-
ti, condeereto in data f 6 maggio 1866,
si degn accordagli tal grazia.
Cið il Projetti deduce a notizia del

pubblico a sensodell'art. 121 del citato
regolamento, perché chiunque creda
di avere interesse possa fare oppost-
zione nelle forme ordinate nell'arti-

colo 122 del regolamento stesso.
Rieti, addi 19 novembre 1866.

Axext.o PaomrTI.

3153 AHISO.

Domenicode1QFilippo Cerchi,pos-
sidente, domiciliato a $1ontecatini di
Val di Nievole,per ogai migliorgeffetto
di ragione, rende pubblicamente notJ.
Che il medesimo, essendo erede le-

gittimo del fratello fu don Luigi Ger-
chi, passato a miglior vita nel 28 otto-
bre 1866,edessendosi trovatodi fronte
Giovanni del fu PietroGoridi detto luo-
go con pretensioni sulladiluieredità,
þa già adito il tribunale civile e corre-

zionale di Lucca con le due citazioni
del dieci e quindici novembre stante,
all'oggetto di far respingere le ingiu-
stissime esigenze del pretendente, e
frattanto onde garantire gli assegna-
menti relitti, per fare dichiarare sos-
pesa la immissione nel possesso di

quella eredità, tanto a riguardo di

quest'ultimo, che a riguardo di esso
Domemco Cerchi, e decretare la no-

mina di un curatore ed amministra-
tore, che ne raccolga tutti i prodotti
ed assegnamenti, e li custodisca fmo
a ragione conosciuta.
Conseguentemente niuno potendo

interessarsi validamente col menzio-
nato Gori nei rapporti della eredità in
parola, vien dlÍÍTdata e costituita in
mala fede qualsiasi persona che seco
lui, direttamente o indirettamente
contrattasse intorneagli assegnamenti
riguaraanti la medesima, e gli vien
fatto intendere fm d'ora che ogni re-
lativa operazione si risolverà innullità
ed arbitrio.
Li f 6 novembre 1866.

DOMENICO CERCHI.

3159 DIFFIDAMENTO.

Firenze, 21 novembre 1866.
11 sottoscritto inihisee a Luigi Ma-

ranghi e sua famiglia, colono licenziato
dal poderedt proprietà di Amos Stianti
posto nel popolo di Brozzi, pretura di
Sesto, ogni contrattazione, tanto di
sendita come di compra di bestiame e
di qualunque stama tanto viva che
morta, senza previo suo ordine e per
scritto, e ciò a scauso di ignoranza.

Amos STiasti.

3163 AVVISO.
Firenze, li 22 novembre 1866.

Coerentemente all'arlicolo 16 del
contratto d'imprestito di S. E. il prin-
cipe A. de Demidoff, sarà proceduto la
mattina del di 6 dicembre prossimo,
m ore 12 meridiane, nello studio Ce-
sare apuis via San Francesco n° f

primo piano a Livorno, alla nona
estrazione delle 100 cartelle.

ALESS&BDRO AIELCHIOR
Mandatario di S. E. 11 principe

A. de Demidoff.

RE611 CORTE DEI ObNTI.
L'anno måleottocento sessantasei, e

questo di diciannove novembre in Fi-
renze.

Alla richiesta dell'illustrlssimo si-
! gnor cavalier presidenie della Corte
dei conti in FireHZe, 10 Giuseppe
Campetti, usciere addetto af tribunale
civile e correzionale in Firenze, ivi
domiciliato,ho notineatoinconformità
dell'art. 141 del Codice di procedura
civile alsignorGiorgio Corte diignoto
domicilio, atto di istanza e decreto,
citando detto signor Corte a compa-
rire avanti la prefata ,Corte dei conti,
nel termine di giorni trenta, dalla no-
tincarione.
Rilasciando copia all'ufEcio del pro-

curatore del Re, ed affiggendo altra
alla porta esterna della prefata Corte.

L'usciere
3f61 G. CaxPurrr.

RE61A CORTE DEI CONTI.
L'anno milleottoc nto sessantasei, e

questo di diciannove novembre in Fi-
renze.

Alla richiesta dell'illustrissimo si-
gnor cavalier presidente della Corte
dei conti in Firenze, io Giuseppe
Campetti, usciere addetto al tribunale
civile e correzionale in Firenze e ivi
domiciliato, ho notincato in confor-
mità dell'art. 141 del Codice di proce-
dura civile al signor Giulio De Maria
di ignoto domicilio, atto di istanza e

decreto, citandolo a comparire avanti
la pr ta Corte dei conti nel termine
di trenta glünd dalla notincazione, ri-
lasciando copia gB'ufâzio del procu-
ratom del Re e gniggendo altra alla
porta esterna della porte dei conti

ridetta.
L'usciere

3162 G. Camerrri.

CONVITTO CANDELLERO.
Scuola preparatoria alla.Regia Aa-

eademia euesiaSeuulaMilitare di Ce
valleria, Fanteria e Marina.
Tomuo, via Salusso, n' 33. 2979

STATISTICA AMRIMSfliATIVA
DEL

BEGIO D'ITAI.IA

colFelence alfabetioo dei comuni e loro popolazione e circondrimone

Prezzo: L. 5.

MANUALE
AD USO

DEt SENATORI DEL REGNO E DEI OEPUTATI
COWTEMENTE

Le STATUTO E I PLEBISCITI, LA IÆGE ELETTORAlÆ
I REGOL&IENTIDELLEDUT, 0AxxRN

I.B PRINCIPAIaI LEGGIOEGANICHE DELLO STATO

BLE EIÆWCHI

DEI gggáTORI DEL REGNÖ, DEI DEPUT&TI E DEI MINISTERl

BUdG.EDUTIBI DURANTE Ly"III' LEGlBLAEIONE

(P del Parlamente Italiano)
Pame L 5.

Dirigere le dominado col relation eaglia postde alla tipogroßa3oita.

Consigilo Principale d'amministrazione.
11 Consiglio suddetto dovendo addivenire aHa stipula-

zione dei contratti per la provaista dei panni, store ed
oggetti di corredo militare pet biennio 1867-68, notiana:
Che 11 tempo utile per la presentazione delle oferte

datadalla pubblicazione del presente atutto il25di-
cembre, spirato.Il qual termine un sarà più acoattata
alcuna offerta
la offertedisottomissione accompagnate dai campioni

Contemporaneamente alle olferte dovranno i concor-
renti far pervenire¿al Consiglio una conveniente cau-
rione in contanti o certalicati di rendita per garanzia
dell'appalto esinola riduzione del deliberamento in de-
initivo istrumento o la dichiara comprovante il versa-
mento di tale canzione nelle Casse dello Stato o presso
11 quartier mastro per l'armata.
Le provvíste a farsi e le cauzioni a prestare non sa-

dovranno essere m iscritto su carta da bello, auß5eilate ranno minoridi quelle descritte nel seguente
e dirette al Consiglio in Genova. U

Speechio del prineipali oggetti da Isrowwedersi.
AllMMO MINlMO

Deus quaakii Della cande-B

presenkva per

. per raa.. roterta

1.Aseiugamaniditelacruda .. n•f800 L. 100
2. Ibechteri di latta , , , . . . . .

i 800 a 200
3. Boraccie di legno con correggie a 800 » 100
4. Borse a filo doppie di traliccio a 800 a 100
5.Bottoni............... • » 300
6.Cappelli guerniti con coccarda a 800 a 300
7. Cinghie di cuoio per pantaloni e 1000 m 100
8. Gravatte di lana cremisi

. . . .
• 1800 • 100

9. Cravatte a sciarpadi cotone bleu » 2000 a 100
10.Distintisi oro, seta e lana . . .

» • • 400
ii.Farsetti di lana a maglia . . . .

• 1000 a 500
12. Fazzoletti da naso di cotone . .

• 1800 e 100
13. Fodere di cappello di cautchoux e 1000 e 100
14.Gavettedilattaconlastrad'uttene 1400 a 200
15.Gmocchiere

. . . . . . . . . . .
• 800 e 200

16. Guanti di cotone bianco . . .
,
a 1400 m 100

17. Pennacchi di penne di cappone e 1000 - * 400
18. Sacco di tela d'Olonacon sagola-a 600 a 200
19. Spazzola per abiti .

. .
. . . .

. • 1400
20. • per stivalini . . . . . . • 1400 e 100
21. • per ottone . . . . . . .

a 1400

Della quaatit¥ Della canzlees

presantiva per
per Fanno 70Berta

22.Stivalini . . . . . . . . . . . . n° 4000 L. 1000
23.Taschea pane di trallecio.. . .

» 600 m 100
24. Trofei di ottone per cappello. . » 1000 e 100
25.Zaini di pelle con einghia . . .

• 600 a 2000

STOFFE.

26.Pannobigio bleuté. . . . . . . n° 3000 la. 4000
27. • turchino.

. .
. . . . . .

.
» 0000 a 6000

28. » cremisi
. . . . . . . .. .

» 200 a 200
29.Velluto nero in seta . . . . . . • 200 a 400
30.Basino bigio per fodera . . . . .

» 0000 a 500
31. • bianco per mutande . . • 4000 e 500
32.Basinotto tii tela cotone per cap-

potticerati . . . . . . . . . . a 2000 » 250
33. Tela cruda per berretti . . . . .

» 400 a 250
34. • di cotone per camicie. . . » 8000 a 500
35. a di filo e cotone per dette di

fatica .............» 3000 a 500
36. Tela di Russia bianca

. . . . . .
• 2400 a 500

37. Traliccio biancoe turchino . . • 5000 » 1000

Degli attuali fornitori che intendessero aspirare ai
nuovi appalti saranno dispensati dal somministralia tale
garanzia coloro che avendo adempiuto alle commissioni
ed obblighi derivanti dBÌ Buntratti Ïn 00780, Tim2DB per
ciò stesso libera da ognivincolo la cauzione già prestata.
Ciascun campione dovrà portare un'etichetta indicante
il nome, il domicilio dell'efferente ed il prezzo.
I prezzi degli oggetti e merci a provvedersi dovranno

essere unicamente regolate sullo scontodel & per cento.
I campioni di stoffe ed oggetti debbono essere al tutto

conformi a quelli approvatidal Ministerodi marina,quali
sono visibili nel magazzino Vestiario del suddetto reggi-
mento sito nelpadiglioneS. Tomaso InGenova od! tjuello
presso il 2° reggimento del Corpo in Napoli.
Coll'atto stesso del contratto ed a guarentigia del me-

desimo il deliberatario sarà tenuto a prestare una can-

rione in contanti o certificati di rendita al portatore pro-
porzionataallaquantitàchesi presumeoccorreredurante
l'impresa e che non sarà minore dell'ammontare del
decimo dellamedesima. Questo depositoverrà restituito
alla scadenza ed adempimento del contratto stipulato.
Terminato l'incanto si restituiranno i depositi e le di-

chiare a coloro che non risultarono deliberatari dell'im-
presa.
Scaduti i fatali e nei tre giorni successivi all'avviso ri-

eevuto di accettazione della sua offerta il dehberatario
dovrà presentarsi o farsi rappresentare con procuraspe-
ciale per la stipulazione del contratto presso quest'Am-
ministrazione. In caso d'inadempimentodi tale condizione

sarà devoluto a benelizio delle finanze il deposito da lui
fatto, il qualeperciò non glisarà restituito, se non dopo
la stipulazione del contratto con preSLSEÏOBO $6Îla pre-
scritta cauzione.
Il contratto è a totale rischiodel deliberatarlo,11 quale

non potrà maipretendere a compenso perqualsiasi titolo
o pretestodi errore nei prezzi fissati nel capitolato, qua-
lunque siano le variazioni che possono succedere nei
medesimi in comune commercio durante l'impresa.
Tutte le spese d'incanto e contratto sono a carico del

deliberatario; sono pure a carico del deliberatario o di
chi assumerà dietro sottomissione l'impresadi una for-
nitura, tutte le spese occorse per incanti precedenti di-
chiarati deserti, ancorché sianostati variati i prezzi e le
condizioni.
Per le spese di tassa di registro le parti si rimettono

al disposto della legge vigente alla data della stipulazione
del contratto.
Tutte spese di trasporti, noli, dazi nazionali e comu-

nali e diritti qualunque, sono pure a carico del delibera-
tario, il quale pertanto dovrà fare la rimessione degli
oggetti appaltati liberi da qualsiasi spesa cui siasi fatto
luogo sino alla loro consegna nel magazzino del reggi-
mento.

Genova, li 5 novembre 1866.

11 segretario del Consiglio
3142 Cesare Giusepiie.

COPIA. 3145

L'anno 1866, il giorno 18 ottobre in

Napoli.
A richiesta di don FilippoAmbrosini

avv. domiciliato in Potenza e colà re-
sidente in qualità di tutore dativo dei
minori figli di don Gennarino Gini-
strelli, e di donna Lauretta Pandol-
felli, cioè Pietro ed Emilia Ginistrelli,
che ora si trovano il primo nei colle-
gio di Caravaggio, e la seconda nello
stabilimento di Regina Cœ1i, residenti
e domiciliati di dritto col tutore inPo-
tenza.
Io Luigi Zuardi, usciere presso la

Corte di appello di Napoli, domiciliato
strada San Paolo n° 21: ho dichiarato
alla signora donna Emilia Aquilecchia
vedova del defunto don Pietro Gini-
strelli, domiciliata in Potenza, resi-
dente in Napoli, Largo Mercatello, pa-
lazzo Bagnara, n' 89; a don Eduardo
Ginistrelli, figlio, domiciliato in Po-
tenza,residenteinNapoli,stradaNuova
della Pac•, n• 27 a Chiaja, proprietari
gentiluomini, qualieredi nella succes-
sione del fu don PietroGinistrelli,ma-
rito e padre nelle proporzioni e con-
dizioni che risultano dai documenti

opportuni, nonchè ai signori don An-
drea Cerrone, galantuomo proprieta-
rio anche qui domiciliato nella strada
Monte di Dio a Pizzofalcone n°M; ed
a doi; Ilomualdo Lapiccola, consigliere
in ritiro, tiogr,iciliato strada Chiaja nu-
mero 138, quali debitori della contro-
vertita eredità Ginistrelli, quätito se-
gue, cioë:
i• Che l'istante, legalmente autoriz-

zato dal Consiglio di famiglia a pren-
der possesso non solo dei beni eredi-
tari per la parte che riguarda i minori
suddetti affidati alla di lui tutela, ma
ad agire per riseuotere le rendite, ed
a mettere in salvo qualsiasidirittoap-
partenente ai minori suddetti, ad in-
traprendere giudisli di divisione, ed a
continuare quelli in corso, senza ve-
run pregiudizio delle nullitå ed irry
golaritâ in cui si fosse caduto, non che
ad ottenere il rendicento da chinnque
abbia finora amministrato i beni del-

l'eredità, si è diretto al tribunale ci-
vile di Potenza, ove appunto si è

aperta la successione per ottenere il
permesso di far citazioni per bando,
e per proclami pubblici, stantela mol-
tiplicità dei reddenti e debitori, come
costa dalla deliberazione del di 16giu-
goo 1866, n' 3273, qûlndi con altra dea
liberazione del giorno 31 luglio pros-
simo scorso fu destinato il di 17 no-
vembre per la udienza contro tutti, e
per la comparsa dei debitori ed inte-
ressati, onde decidersi nelfinteresse
complessivo di ciascuno, ed impedire
prescrizioni e perenzioni, non che lo
sciupo delle rendite.
2· Costa in fatto che, alla rporte del

ricevitore generale don Pietro Gini-
-•Ili, due inventarii furono fatti:
' ËoÌt1Lavet g "altro in Potenza.

Nel primo si disse che l'amministra-
zione di tutti i beni di Lavello, ed al-
tri molti comuni, cioè di Genzano,
Venosa, Pietragalla, Melfi, Cerignola,
Spinazzola, Napoli, ed altri comuni
fosse rimasta pmsso donna Emilia
Aquilecehia, ava de'dettiminori, e che
le raccolte in genere di diversi anni
si fossero del pari altidate alla mede-
simaperestinguereleobbligazioniche
gli eredi Ginistrelli avevano contratte
per ottenere le rinunzie delle sorelle
già maritate, sebbene non siasi fatto
pia che tanto, e così i minori istanti,
come glialtri coeredisono compulsied
impegnati in svariati giudizi.
3° L'Amministrazione impertanto è

continusta,non si sa a qual titolo, nè
mai si à dato conto a chicchessiadian
soldo solo.
4' Del pari,donErcoleGinistrelli per

l'inventario di Potenza assumeva l'ob-
bligo di amministrare i beni e cespiti
rimasti in Potenza, madi poiper i suoi
affari ed istruzioni della carica, rinun-
siò, ed aparte del coeredi, con rego-
lare mandato si passò finearico a don
DonatantonioPetronedi amministrare
come ha fatto, e pratica ancora per
tutte le provenienze di coli.
5· E poichè di 'giorno in giorno si

verilieano citazioni è giudizii in danno
del minari âgli di don Gennarino ed
altri coeredi, e vengono obbligati a ri-
spondere di fatti ereditari, senza che
avessero percepito o percepissero al-
cunchè dell'erediti; e d'altronde per
legge e per volontà.del Consiglio di fa-
migilasidereprocedereall'attivazione
dei drkfÏEhe conipetono,cosicoll'atto
presentesi chiede che tutti i reddenti
dell'eredità Ginistrelli, sia per somme
in contaste,sia pergeneri e per qual-
sivoglia pausa e sorte, non pagassero
da oggi linnanzt se non all'istante,
per la quota e parte dei minori figli
di don Gennarino Ginistrelli, non
avend$ gli altri coeredi signori don
Ercole, don Eduardo Ginistrelli, e

donna (milia Aquilecchia, usufrut-
tuario di una parfe, che alle sole rate,
se non che avendo per lo passato am-
ministrato la sola donna Emilia Aqui-
lecchia suddetta, e don Donato Pe-
trone,debbonocastororispettivamente
dare i conti. Fa endo difersamente
saranno soggetti a doppio pagamento,
mentre esso istante da ora formal-
mente protesta di nulla voler ricono-
scere, che non sia egnforme alla legge
ed allaglustizia, e rivoca a scanso di

equivoci qualunque latente e supposto
mandato che si asserisse dato daaltri,
e che pqr rimase rivocatodallamorte.
In conseguenza di che debbono depd-
sitareopagaredirettamenteell'istante.
6• Inoltre debbono essa donna Emi-

lia, e Petrone, ela prima solidalmente
ed indivisibilmente con Angelo Pasea•
reili, residente in Lavello come si
chiede, esser condannati a render
conto della tenuta amministrazione

dall'epoca dellamortedi don PietroGi-

nistrelli seniore sotto pena di esservi
astretti col pignoramento e vendita
dei propri beni fmo alla concorrenza
di d. duecentomila.
7• Di vantaggio deve tutto sottoporsi

ad amministrazione giudiziaria,poten-
dosi all'oggetto nominare uno degli
eredicoll'obbligo peròdiversaremese
per mese o almeno anno per anno al-
l'istante per i suoi pupilli la rata che
corrispondealle di loro quote eredi-
tarie, ed in ogniconto in lineaprovvi-
sionale sichiede ehè sipaghi daicon-
venuti una somma competenteadog-
getto di soddiarare leobbligazioniere-
ditarie,ed in linea provvisionale spe-
cialmente in conto di quello chesi è
percepito per tanti anni sulle rendite di
famiglia; nella intelligenza che le pre-
senti dimande si estendono a tutti
coloro che si trovano peravventura in
qualunque modo debitori sia per af-
litti, sia per quainnque altra ragione
dell'ereditA in disputa a quale oggetto
ritenendosi l'atto presente come pro-
testa generale e come sequestro ed
opposizione, deve farsene la convalida
contro tutti,e la condannadapronun-
ziarsidevegeneralmentecomprendere
chinnque potrebbe dirsi debitore,
Il perebè salvo a citare tutti gli at.
tri interessati nei diversi comuni ove
si trovano,oalmeno uno odue, reútano
invitati i medesimi individui a compa-
rire nel tribuhale cilite di Basilicata
sedente in Potenta, per sentire far
pieno dritto alle presenti dimande,sia
come un giudizio sui generis, sia come
appendice estralciodi quella univer-
sale divisione che sarà continuata
sulle ultime tracce delle precedenti
cita21oni fatte dagli altri coeredi, o
preparatorie emessa dall'abolito tri-
bunale civile di Potenza; e ciò per la
udienza del 17 novembre prossimo
venturo. - Si conehlude inoltre, e
chiede accordarsi all'istante una soga-
ma per liberanza interina ad oggetto
di fare le speso del giudizio, e per
causada dichiarare. Il tutto con ristoro
di speso, con sentenza eseguibile non
ostante appello, e salvo ogni altro
drittoeragione,danni,interessiecom,
pensoall'avvocato la causa.
Ho dichiarato infine ad essi conve-
nuti che per es4e Istante agirà come
avvocato e procuratore di se stesso
ilmedesimo sig. Ambrosini, residente
in Potenza, come si è detto, nella in-
telligenza che questa stessa citazione
e dimande si eseguono e rigtono con
separati atti in Lavello e Venosa,Melli,
Pietragalla, e Potenza, contro interes-
sati, e reddenti di questi comuni, an-
che per fondi siti in altre provincie.Si
protesta infine esso Istante per i gravi
danni arrecati at ibado Popolombardo
in Genzano, che sarannoliquidati me,
diante periziae sopra altri fondi ere,
ditari. Copie al n*di 4 sono stato la-
sciate, ecc.

FIRENZE-- Tip. EREDI BOTTA.
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